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SEZIONE I – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

1. Premessa 

1.1. La legge 6 novembre 2012, n. 190, il piano nazionale anticorruzione e i piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", entrata in vigore il 28.11.2012, e 

successivamente modificata con d.lgs. n. 97/2016, ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema 

organico di prevenzione della corruzione.  

 

Tale sistema prevede che il processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della 

corruzione si articoli su due livelli, un livello nazionale e un livello decentrato. 

 

Quanto al livello nazionale, le principali novità introdotte dal d.lgs. 97/2016 in materia riguardano il 

definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA). La nuova disciplina chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le 

amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che 

adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231). 

 

Un primo Piano Nazionale Anticorruzione (“PNA”) è stato approvato con delibera n. 72/2013 dell’11.9.2013 

dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) (PNA 2013). 

Il quadro normativo è stato successivamente aggiornato ai sensi della legge delega 7 agosto 2015, n. 124, 

in materia di “riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, dalla quale sono scaturite modifiche alle 

norme in materia di anticorruzione, di disciplinare e di trasparenza (decreto legislativo n. 97/2016). Vi è da 

segnalare in ultimo la legge n. 179 del 30 novembre 2017 in tema di tutela degli autori di segnalazioni. Con 

riguardo alla materia della trasparenza sono intervenute, inoltre, le determinazioni dell’ANAC n. 1309 e 

1310 del 28 dicembre 2016. Un ruolo fondamentale per la stesura del Piano anticorruzione è detenuto, 

infine, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2015, approvato con la determinazione n. 12 del 28 

dicembre 2015, del PNA 2016, approvato con determinazione n. 831 e aggiornato al 20I7 con 

deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. I208 nel 22 novembre 20I7 e la deliberazione n. 

n. 1074 del 21 novembre con cui è stato approvato l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

Anticorruzione. 

 

A livello decentrato, ogni amministrazione pubblica definisce un piano triennale di prevenzione della 

corruzione (di seguito anche PTPC o PTPCT, a indicare la inclusione della trasparenza), adottato dall’organo 

di indirizzo politico, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT). 

 

Il PTPCT è lo strumento attraverso il quale l’amministrazione sistematizza e descrive un processo  finalizzato 

a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo. Il PTPCT in sostanza, tramite una 

valutazione probabilistica del rischio di corruzione e l’adozione di un sistema di gestione del rischio 

medesimo, prevede azioni ponderate e coerenti tra loro capaci di ridurlo significativamente. Il PTPCT quindi 

è un programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da 

implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi. 

1.2. Il presente PTPCT 2019-2021 dell’ASP Delia Repetto 

Con l’adozione del presente PTPCT 2019-2021, l’ASP ottempera all'obbligo di adozione del PTPCT, 
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compiendo uno sforzo rilevante considerata la complessità della relativa disciplina e le caratteristiche 

organizzative e dimensionali dell’Ente. 

1.3. La corruzione nelle pubbliche amministrazioni: definizione ai fini del presente documento 

Ai fini del presente documento, il termine “corruzione” deve essere inteso in un’accezione ampia, ovvero 

come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 

parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

 

Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da comprendere non 

solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione ma anche le situazioni in cui – a 

prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, 

sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

2. Il processo di adozione del PTPCT e gli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 
Ai sensi dell’art. 1, co. 8, l. n. 190/2012, l'organo di indirizzo adotta il PTPCT su proposta del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

L'organo di indirizzo cui compete l’adozione del PTPCT è da ritenersi individuabile nell’amministratore unico 

dell’ASP, sia in virtù dell’art. 25, co. 2, dello Statuto, il quale prevede che l’amministratore unico è l’organo 

che dà attuazione agli indirizzi generali definiti dall’assemblea dei soci, individuando le strategie e gli 

obiettivi della gestione, sia anche alla luce dello stretto collegamento tra detto piano e gli obiettivi 

strategici, come risulta dall’art. 1, co. 8, legge n. 190/2012; 

 

Il processo di elaborazione del presente PTPCT è stato coordinato dal direttore Elena Zini (in qualità di 

RPCT) e ha visto il coinvolgimento dei dipendenti interessati. 

 

Una volta approvato, il PTPCT sarà pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

L’adozione del PTPCT sarà adeguatamente pubblicizzata dall’Amministrazione anche mediante 

segnalazione via mail a ciascun dipendente e collaboratore, nonché analogamente in occasione della prima 

assunzione in servizio. 

 

Dal punto di vista degli atti di programmazione, l’ASP ha iniziato ad attribuire primaria rilevanza al 

collegamento sinergico tra gestione della performance e prevenzione della corruzione e tale approccio sarà 

ulteriormente incrementato. 

 

Il Piano anticorruzione, dunque, rappresenta lo strumento con il quale l’amministrazione, intervenendo 

sulla sua peculiare organizzazione, individua le aree a rischio di corruzione all’interno dell’ente 

valutandone il grado di incidenza, rileva le misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, 

identifica i responsabili per l’applicazione di ciascuna misura ed i tempi di implementazione. 

 

3. Soggetti e ruoli della strategia di prevenzione della corruzione 
Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi (art. 

1, comma 12, l. n. 190) in capo al RPCT, tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività 

amministrativa mantengono, ciascuno, il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti 

effettivamente svolti.  
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Inoltre, al fine di realizzare la prevenzione, l’attività del RPCT deve essere strettamente collegata e 

coordinata con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell’amministrazione. 

 

Si indicano qui di seguito, in estrema sintesi, i soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione 

all’interno dell’Amministrazione, con i principali compiti e funzioni. 

3.1. L’amministratore unico  

L’amministratore unico è l’organo di indirizzo dell’ASP direttamente coinvolto nella strategia di prevenzione 

della corruzione. Esso designa il RPCT, adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti annuali e tutti gli atti di 

indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 

corruzione. 

3.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il coordinamento delle strategie di prevenzione della corruzione all’interno dell’ASP è affidato al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione individuato dall’amministratore unico nel direttore 

dell’ente, Elena Zini. 

 

La modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 

prevede che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Presso l’ASP, l’unificazione dei ruoli di responsabile della prevenzione della corruzione e di responsabile 

della trasparenza è stata perseguita mediante l’attribuzione di entrambi detti ruoli al direttore, al fine di 

consentire un esercizio incisivo e sinergico delle relative funzioni. 

 

Il RPCT, fra l’altro, deve: predisporre il PTPCT; verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità, 

nonché proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell’attività dell'amministrazione; 

individuare il personale da inserire nei programmi di formazione; contestare le situazioni di incompatibilità 

e inconferibilità. 

 

Al RPCT è assicurata la più ampia indipendenza di azione, al fine di consentire lo svolgimento delle relative 

funzioni in modo imparziale. 

 

Il RPCT, per lo svolgimento delle proprie funzioni, si avvale tra l’altro della attiva collaborazione del 

personale, sia in fase di predisposizione, sia in fase di attuazione delle misure anticorruzione, sia in fase di 

verifica del funzionamento del PTPCT e dell’attuazione delle misure adottate. 

3.3. Dipendenti e collaboratori 

I dipendenti e i collaboratori dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio, 

osservando per quanto di rispettiva competenza le misure contenute nel PTPCT e segnalando le situazioni 

di illecito e i casi di personale conflitto di interessi. 

Il personale dipendente 

Tutti i dipendenti e i dirigenti partecipano al processo di gestione del rischio, prestando la loro 

collaborazione al Responsabile con le seguenti azioni: 

• intervenire con proposte nel corso di elaborazione del Piano anticorruzione; 

• rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e 

diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato mettendo in atto le misure di prevenzione 

previste dal piano; 

• segnalare in particolare le situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, che li riguardi; 

• segnalare con le modalità inserite nel sito istituzionale dell'ente e nell'intranet comunale le 
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situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza come anche previsto dal Codice di 

comportamento aziendale, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria nei casi 

previsti dal codice penale (art. 8  del D.P.R. n. 62/20I3). 

La diffusione dei contenuti del Piano anticorruzione nelle strutture dell'amministrazione verrà curata con 

caratteristiche di capillarità ed ogni dipendente dovrà rendersi parte attiva nella conoscenza e 

nell'approfondimento in proporzione al ruolo e al profilo rivestito. 

La violazione del Piano anticorruzione è fonte di responsabilità disciplinare. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità penale, civile, amministrativa e 

contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di corrispondenti doveri, obblighi, leggi e 

regolamenti. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo 

I collaboratori osservano le misure contenute nel Piano e segnalano al Responsabile le situazioni di illecito 

nell'Amministrazione di cui siano venuti a conoscenza nello svolgimento dei compiti assegnati. 

 

3.4. Il nucleo di valutazione  

Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della 

performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

 

La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato conferma nel d.lgs. 

33/2013, ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo 

strategico di ogni amministrazione (art. 10). Gli OIV sono tenuti a verificare la coerenza tra gli obiettivi di 

trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione degli 

obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance (art. 44). L’attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è svolta con il coinvolgimento 

dell’OIV, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento (art. 43). Resta fermo il 

compito degli OIV concernente l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal 

d.lgs. 150/2009.  

 

L’OIV, inoltre, esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento che ogni amministrazione adotta ai 

sensi dell’art. 54, co. 5, d.lgs. 165/2001.  

 

Le modifiche che il d.lgs. 97/2016 ha apportato alla l. 190/2012 rafforzano le funzioni già affidate agli OIV in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logica di 

coordinamento con il RPCT e di relazione con l’ANAC.  

4. La gestione del rischio 

4.0. La metodologia  

Per "gestione del rischio" si intende l'insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo 

l'amministrazione con riferimento al rischio. La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da 

utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi. La pianificazione, mediante l'adozione 

del PTPCT è il mezzo per attuare la gestione del rischio.  

 

Il processo è stato impostato sulle seguenti metodologie di risk assessment: 

• utilizzare le informazioni già in possesso dell’ambiente di controllo; 

• utilizzare l'esperienza e le competenze del personale; 
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• utilizzare le esperienze di altre pubbliche amministrazioni e le analisi di organismi nazionali e 

internazionali. 

 

I principali passaggi logici del processo di gestione del rischio sono i seguenti: 

• analisi del contesto; 

• valutazione del rischio; 

• trattamento del rischio. 

 

Le risultanze e gli obiettivi delle attività svolte sono desumibili dalla esposizione che segue.  

4.1. Analisi del contesto 

Come puntualizza l’Aggiornamento PNA 2015, “La prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via 

delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne”. 

4.1.1. Analisi del contesto esterno 

Secondo l’Aggiornamento PNA 2015, “L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare 

come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad 

esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”. 

 

Il medesimo documento suggerisce che, ai fini dell’analisi di contesto, i RPCT si avvalgano degli elementi e 

dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al 

Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

 

Al riguardo, la “Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata” (anno 2015, trasmessa il 4.1.2017) evidenzia, nell’ambito territoriale della 

provincia di appartenenza dell’ente, tra l’altro, tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel 

tessuto economico-imprenditoriale, anche al fine di ottenere l’aggiudicazione di appalti pubblici. 

 

A fronte degli elementi ricavabili dalla citata relazione, emerge la necessità di monitorare con elevato 

attenzione l’area di rischio concernente l’affidamento di lavori, servizi e forniture. 

4.1.2. Analisi del contesto interno. Individuazione delle aree e delle sottoaree di rischio. Mappatura 

dei processi. 

Come evidenziato dall’Aggiornamento PNA 2015, “Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli 

aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al 

rischio corruzione. In particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, 

dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione o ente.” 

 

Al riguardo si ritiene utile in questa sede fornire le informazioni fondamentali riguardo all’ASP. 

 

Origine: trasformazione della “I.P.A.B. Delia Repetto” di Castelfranco Emilia (MO). 

 

Normativa rilevante: legge regionale 12 Marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza 

sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, legge regionale 26 Luglio 

2013, n. 12 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei 

servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di aziende 

pubbliche di servizi alla persona”, successivi atti regionali, Statuto. 
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Caratteristiche giuridiche: personalità giuridica di diritto pubblico; autonomia statutaria, gestionale, 

patrimoniale, contabile, finanziaria e tecnica, nell’ambito delle norme e dei principi stabiliti dalla legge 

regionale e dalle successive indicazioni regionali; assenza di fini di lucro. 

 

Finalità: l’organizzazione e l’erogazione di servizi sociali e socio – sanitari, secondo le esigenze indicate dalla 

pianificazione locale definita dal Piano di zona e nel rispetto degli indirizzi definiti dall’Assemblea dei soci. 

 

Ambito territoriale: Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, Nonantola, Ravarino e San Cesario 

sul Panaro. 

 

Soci: comuni costituenti l’ambito territoriale. 

 

L’organizzazione è articolata come segue: 

 

 
 

 

Ciò premesso in merito alle funzioni e all’organizzazione dell’ente, si espongono ora la metodologia e gli 

esiti del momento chiave dell’analisi di contesto, ovvero la mappatura dei processi. 

 

Come chiarisce l’Aggiornamento PNA 2015, “La mappatura dei processi è un modo “razionale” di 

individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per fini diversi. In questa sede, come previsto nel PNA, 

la mappatura assume carattere strumentale a fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento 

dei rischi corruttivi”. 

 

La mappatura dei processi, afferenti a ciascuna area consente l’individuazione del contesto entro cui deve 

essere sviluppata la valutazione del rischio potenziale di corruzione, secondo l’accezione più ampia 

contemplata dalla normativa, dal PNA e dalle tecniche di gestione del rischio (risk management).  

 

Per processo si intende un insieme di attività correlate tra loro che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in un prodotto (output del processo), destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). Ogni processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo più complesso, eventualmente con il 

concorso di più amministrazioni.  

 

La mappatura consiste nell’individuazione del processo e delle relative responsabilità.  



9 

 

 

Tale attività è svolta, con riferimento alla struttura organizzativa interna, analizzando le attribuzioni ed i 

procedimenti di competenza.  

 

Considerate le caratteristiche organizzative e dimensionali dell’ASP, si è ritenuto di mappare le seguenti 

aree: 

 

A. Acquisizione e progressione del personale 

B. Affidamento di lavori, servizi e forniture 

C. Gestione entrate, spese e patrimonio 

D. Affari legali e contenzioso 

E. Socio sanitaria 

 

In una prospettiva di gradualità, i successivi aggiornamenti del PTPCT potranno includere ulteriori aree. 

 

Il Piano del 20I8 ha introdotto una periodicità semestrale nel monitoraggio dell'attuazione delle misure 

del piano al fine di poterne valutare anticipatamente la sostenibilità e gli eventuali correttivi, 

mantenendo, inoltre, tutte le altre aree di rischio individuate. 

 

 

 

 

L’esito della mappatura dei processi è il “Catalogo dei processi” che costituisce l’ambito entro cui è 

sviluppata la valutazione del rischio. Tale Catalogo è riportato nella tabella che segue. 

 

 

 
Cod. 
Area 

Area Cod. 
Proc. 

Processo Struttura 
responsabile 

A Acquisizione e progressione del personale A.1 Reclutamento mediante procedura selettiva 

pubblica -avviso pubblico 

Servizio 

amministrativo unico 

    A.2 Reclutamento mediante procedura di 

mobilità esterna 

Servizio 

amministrativo unico 

    A.3 Reclutamento mediante avviamento centro 

per l'impiego 

Servizio 

amministrativo unico 

    A.4 Progressioni economiche Servizio 

amministrativo unico 

    A.5 Progressioni verticali Servizio 

amministrativo unico 

    A.6 Attribuzione incarichi occasionali Servizio 

amministrativo unico 

B Affidamento di lavori, servizi e forniture B.1 Programmazione Servizio 

amministrativo unico 

    B.2 Definizione dell'oggetto dell'affidamento Servizio 

amministrativo unico 

    B.3 Progettazione Servizio 

amministrativo unico 
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    B.4 Determinazione del prezzo a base di 

gara/importo stimato del contratto 

Servizio 

amministrativo unico 

    B.5 Individuazione dello 

strumento/istituto/procedura per 

l'affidamento (ivi compresi rinnovi e 

proroghe) 

Servizio 

amministrativo unico 

    B.6 Definizione requisiti di qualificazione Servizio 

amministrativo unico 

    B.7 Definizione criteri di aggiudicazione Servizio 

amministrativo unico 

    B.8 Individuazione della platea dei partecipanti 

nelle procedure ad invito 

Servizio 

amministrativo unico 

    B.9 Determinazione termini di ricezione delle 

offerte 

Servizio 

amministrativo unico 

    B.10 Pubblicità e diffusione della procedura Servizio 

amministrativo unico 

    B.11 Nomina commissione di gara Servizio 

amministrativo unico 

    B.12 Valutazione delle offerte Servizio 

amministrativo unico 

    B.13 Verifica eventuale anomalia offerta Servizio 

amministrativo unico 

    B.14 Aggiudicazione Servizio 

amministrativo unico 

    B.15 Varianti in corso di esecuzione del contratto Servizio 

amministrativo unico 

    B.16 Subappalto Servizio 

amministrativo unico 

    B.17 Esecuzione  Servizio 

amministrativo unico 

    B.18 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

Servizio 

amministrativo unico 

    B.19 Contabilità Servizio 

amministrativo unico 

    B.20 Collaudo/Certificato regolare 

esecuzione/Verifica di 

conformità/Attestazione regolare esecuzione 

Servizio 

amministrativo unico 

C Gestione entrate, spese e patrimonio C.1 Pagamenti Servizio 

amministrativo unico 

    C.2 Incassi tramite denaro contante Servizio 

amministrativo unico 
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    C.3 Rimborsi, restituzioni somme pagate 

erroneamente o in eccedenza 

Servizio 

amministrativo unico 

    C.4 Verifica dei crediti ancora da incassare Servizio 

amministrativo unico 

    C.5 gestione morosità Servizio 

amministrativo unico 

D Affari legali e contenzioso D.1 Gestione di controversie in via giudiziale Servizio 

amministrativo unico 

    D.2 Gestione di controversie in via stragiudiziale Servizio 

amministrativo unico 

E Socio sanitaria E.1 Prestazioni assistenziali, socio sanitarie, 

sanitarie ed alberghiere 

Servizio Casa 

Residenza 

Servizio Centro 

Diurno 

4.2. La valutazione del rischio 

L’attività di valutazione del rischio si articola nelle seguenti fasi:  

• identificazione del rischio  

• analisi del rischio 

• ponderazione del rischio  

4.2.1. L’identificazione del rischio di processo  

L’identificazione del rischio si articola nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi di corruzione che 

possono interessare i singoli processi mappati. Ciò consiste nel far emergere i possibili rischi di corruzione 

in relazione a ciascun processo. I rischi emergono considerando il contesto esterno ed interno 

all’amministrazione e sono identificati mediante l’applicazione delle metodologie di risk assessment 

indicate in premessa.  

 

A seguito dell’identificazione, i rischi sono inseriti in un “Registro dei rischi”, costruito a partire dalla 

mappatura dei processi afferenti a ciascuna delle aree di rischio. 

 

Gli eventi rischiosi sono stati identificati come da tabella che segue. 

 
Cod. 

Area 

Area Cod. 

Proc. 

Processo Struttura 

responsabile 

Rischi specifici 

A Acquisizione e progressione 

del personale 

A.1 Reclutamento mediante 

procedura selettiva pubblica -

avviso pubblico 

Servizio 

amministrativo 

unico 

    A.2 Reclutamento mediante 

procedura di mobilità esterna 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati” ed 

insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 
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    A.3 Reclutamento mediante 

avviamento centro per l'impiego 

Servizio 

amministrativo 

unico 

professionali richiesti in 

relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari; 

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al 

reclutamento di candidati 

particolari; Inosservanza delle 

regole procedurali a garanzia 

della trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezione quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza 

della regola dell'anonimato 

nel caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove allo 

scopo di reclutare candidati 

particolari 

    A.4 Progressioni economiche Servizio 

amministrativo 

unico 

    A.5 Progressioni verticali Servizio 

amministrativo 

unico 

Progressioni economiche o di 

carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di 

agevolare 

dipendenti/candidati 

    A.6 Attribuzione incarichi occasionali Servizio 

amministrativo 

unico 

Motivazione generica e 

tautologica circa la sussistenza 

dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di 

agevolare soggetti particolari. 

B Affidamento di lavori, servizi e 

forniture 

B.1 Programmazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Inserimento negli strumenti di 

programmazione di 

affidamenti non rispondenti ai 

fabbisogni dell’Ente al fine di 

favorire interessi particolari di 

privati 

    B.2 Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche/categorie e 

classifiche lavori, al fine di  

favorire una determinata 

impresa; 

    B.3 Progettazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Criticità della progettazione 

che si ripercuote 

negativamente sull’esecuzione 

del contratto, segnata dal 

ricorso a varianti, aumento 

incontrollato dei costi, 

allungamento dei tempi o 

mancato completamento delle 

prestazioni 
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    B.4 Determinazione del prezzo a 

base di gara/importo stimato del 

contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Artificiosa determinazione del 

valore stimato del contratto; 

frazionamento; mancata 

inclusione nel valore del 

contratto di opzioni o servizi 

complementari o analoghi al 

fine di ridurre l’importo della 

gara per aggirare la normativa 

vigente in tema di soglia 

comunitaria ovvero consentire 

il ricorso alla procedura 

negoziata o alle procedure in 

economia in violazione dei 

principi di libera concorrenza e 

accesso alle commesse 

pubbliche; alterazione del 

prezzo a base di gara al fine di 

elevare il corrispettivo di un 

determinato contraente 

    B.5 Individuazione dello 

strumento/istituto/procedura 

per l'affidamento (ivi compresi 

rinnovi e proroghe) 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Individuazione di procedura di 

affidamento non conforme in 

relazione ad oggetto e 

importo dell'affidamento - 

ricorso artificioso a procedure 

a basso livello di 

pubblicizzazione 

    B.6 Definizione requisiti di 

qualificazione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Favoreggiamento di una 

impresa mediante 

l'indicazione nel bando di  

requisiti tecnici ed economici 

calibrati sulle sue capacità 

    B.7 Definizione criteri di 

aggiudicazione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Definizione dei criteri di 

aggiudicazione ritagliati sulle 

caratteristiche di un 

determinato operatore 

economico; o non coerenti 

con l'oggetto e le 

caratteristiche 

dell'affidamento o previsione 

di punteggi tali da alterare il 

corretto rapporto fra elementi 

di natura qualitativa e 

quantitativa al fine di favorire 

un determinato contraente 

    B.8 Individuazione della platea dei 

partecipanti nelle procedure ad 

invito 

Servizio 

amministrativo 

unico 

individuazione arbitraria degli 

operatori economici da 

invitare al fine di favorire 

determinati soggetti 

    B.9 Determinazione termini di 

ricezione delle offerte 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Definizione di termini di 

presentazione delle offerte 

troppo brevi per consentire 

l'effettiva partecipazione dei 

potenziali concorrenti, così da 

favorire il concorrente 

preferito 

    B.10 Pubblicità e diffusione della 

procedura 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Inosservanza delle forme e/o 

dei termini di pubblicità 

previsti, in relazione alla 

procedura prescelta, al fine di 

limitare il numero dei 

potenziali concorrenti 

    B.11 Nomina commissione di gara Servizio 

amministrativo 

unico 

Nomina di commissari 

orientata al raggiungimento di 

risultati prestabiliti 
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    B.12 Valutazione delle offerte Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per 

decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla 

valutazione degli elaborati 

progettuali. 

    B.13 Verifica eventuale anomalia 

offerta 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica 

delle offerte anormalmente 

basse, anche sotto il profilo 

procedurale, al fine di favorire 

un determinato soggetto 

    B.14 Aggiudicazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Perfezionamento 

dell'aggiudicazione in favore di 

un certo operatore economico 

pur in assenza dei prescritti 

e/o dichiarati requisiti 

    B.15 Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Ammissione di varianti fittizie 

o non motivate in relazione ai 

presupposti di legge, al fine di 

consentire all'appaltatore di 

recuperare, in tutto o in parte, 

il ribasso praticato in sede di 

gara o di conseguire guadagni 

ulteriori  

    B.16 Subappalto Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del 

subappalto come modalità per  

distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso 

    B.17 Esecuzione  Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancata o ridotta 

applicazione delle penali 

previste nel contratto di 

appalto al fine non aggravare 

economicamente l'impresa; 

Sospensioni o proroghe 

concesse nell'interesse 

dell'impresa in assenza delle 

condizioni legittimanti; 

Mancanza di controlli adeguati 

in corso di esecuzione da 

parte della direzione 

lavori/direttore 

dell'esecuzione 

    B.18 Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Condizionamenti nelle 

decisioni assunte all'esito delle 

procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della 

parte privata all'interno della 

commissione. 

    B.19 Contabilità Servizio 

amministrativo 

unico 

    B.20 Collaudo/Certificato regolare 

esecuzione/Verifica di 

conformità/Attestazione regolare 

esecuzione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Infedele contabilizzazione dei 

lavori ed attestazione di 

regolare esecuzione dei lavori 

eseguiti in presenza di vizi al 

fine di avvantaggiare la ditta 

aggiudicataria 
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C Gestione entrate, spese e 

patrimonio 

C.1 Pagamenti Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordo corruttivo con 

formitori per effettuare 

pagamenti non dovuti o 

superiori al dovuto 

    C.2 Incassi tramite denaro contante Servizio 

amministrativo 

unico 

Sottrazione indebita di 

contanti. 

    C.3 Rimborsi, restituzioni somme 

pagate erroneamente o in 

eccedenza 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Omissione  della veridicita e 

del titolo relativo alle  

richieste di rimborso al fine di 

favorire determinati soggetti. 

    C.4 Verifica dei crediti ancora da 

incassare 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordo corruttivo con il 

creditore al fine di procurargli 

un indebito vantaggio 

    C.5 gestione morosità Servizio 

amministrativo 

unico 

Omissione di accertamento al 

fine di favorire specifici 

soggetti Omissione di richiesta 

di pagamento al fine di 

favorire specifici soggetti 

D Affari legali e contenzioso D.1 Gestione di controversie in via 

giudiziale 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Arbitraria e tendenziosa 

ricostruzione dei fatti al fine di 

determinare la costituzione in 

giudizio dell'ente condizionata 

da interessi privati in assenza 

di interesse pubblico. 

Decisione in merito 

all'agire/resitere in giudizio 

condizionata da interessi 

privati in assenza di interesse 

pubblico. 

    D.2 Gestione di controversie in via 

stragiudiziale 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Arbitraria e tendenziosa 

ricostruzione dei fatti al fine di 

agevolare taluni soggetti con 

conseguenti riflessi favorevoli 

di natura risarcitoria non 

adeguati.Decisione su 

eventuali transazioni 

condizionata da interessi di 

natura privata in conflitto con 

l'interesse pubblico. Accordo 

corruttivo allo scopo di evitare 

il contenzioso giudiziale 

all'ìinteressato.  

E Socio sanitaria E.1 Prestazioni assistenziali, socio 

sanitarie, sanitarie ed alberghiere 

Servizio Casa 

Residenza 

Servizio Centro 

Diurno 

Disparità di trattamenti tra 

utenti a fronte di benefici non 

dovuti. 

      

4.2.2. L’analisi del rischio di processo 

L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 

che il rischio produce (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello 

di rischio è rappresentato da un valore numerico. Per ciascun processo mappato è stimato  il valore della 

probabilità che l’evento corruttivo possa verificarsi e il valore dell’impatto che tale evento potrebbe avere. 

Il livello di rischio è determinato moltiplicando tra loro i valori di probabilità e di impatto. 

 

I criteri utilizzati per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio del processo sono 

quelli individuati nella Tabella Allegato 5 del PNA 2013: “La valutazione del livello di rischio”.  
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Fattori di rischio per l’analisi della probabilità degli eventi di corruzione: 

 

A.      PROBABILITA’  

Domanda 1: Discrezionalità   

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato  1 

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) 

2 

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3 

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) 

4 

E’ altamente discrezionale 5 

  

Domanda 2: Rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla  

p.a. di riferimento 

5 

  

Domanda 3: Complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a 1 

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 

  

Domanda 4: Valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es.: concessione di borsa di studio per 

studenti) 

3 

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni  

(es.: affidamento di appalto) 

5 

  

Domanda 5: Frazionabilità del processo  
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Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di 

affidamenti ridotti)? 

No 1 

Si 5 

  

Domanda 6: Controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

neutralizzare il rischio? 

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 1 

Sì, è molto efficace 2 

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%  3 

Sì, ma in minima parte 4 

No, il rischio rimane indifferente 5 

 

A ciascun fattore è associata una domanda (da D.1 a D.6) con un set di risposte predeterminate. A ciascuna 

risposta, infine, è associato un punteggio, che consente di convertire ciascun fattore in un valore numerico.  

 

Modalità di impatto, attraverso cui determinare l’importanza (o gravità) dell’impatto di un evento di 

corruzione:  

 

B.       IMPATTO  

Domanda 7: Impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo?  

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al 

personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% 1 

Fino a circa il 40% 2 

Fino a circa il 60% 3 

Fino a circa il 80% 4 

Fino a circa il 100% 5 

  

Domanda 8: Impatto economico   

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti 

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

No 1 

Si 5 

  

Domanda 9: Impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 

evento o eventi analoghi? 
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No  0 

Non ne abbiamo memoria 1 

Sì, sulla stampa locale 2 

Sì, sulla stampa nazionale 3 

Sì, sulla stampa locale e nazionale 4 

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

  

Domanda 10: Impatto organizzativo, economico e sull’immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la 

posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto 1 

A livello di collaboratore o funzionario 2 

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o 

di posizione organizzativa 

3 

A livello di dirigente di ufficio generale 4 

A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 

 

A ciascun fattore è associata una domanda (da D.7 a D.10) con un set di risposte predeterminate. A 

ciascuna risposta, infine, è associato un punteggio, che consente di convertire ciascun fattore in un valore 

numerico.  

Il valore della probabilità è determinato calcolando la media aritmetica dei valori individuati dai criteri da 

D.1 a D.6. Il valore dell’impatto è determinato calcolando la media aritmetica dei valori individuati dai 

criteri da D.7 a D.10. Il valore della probabilità e il valore dell’impatto sono moltiplicati fra loro per ottenere 

un valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 

I risultati di queste operazioni, per i processi mappati, sono riportati nella tabella che segue.
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Cod. 

Area 

Area Cod. 

Proc. 

Processo Struttura 

responsabile 

Rischi specifici D. 

1 

D. 

2 

D. 

3 

D. 

4 

D. 

5 

D. 

6 

D. 

7 

D. 

8 

D. 

9 

D. 

10 

Probabilità 

Media 

(Media 

D.1 - D.6)   

Impatto 

Medio 

(Media D.7 

- D.10)   

Valutazione 

del rischio 

A Acquisizione e 

progressione 

del personale 

A.1 Reclutamento mediante 

procedura selettiva pubblica -

avviso pubblico 

Servizio 

amministrativo 

unico 

2 5 1 5 1 2 2 1 3 3 3 2 6 

    A.2 Reclutamento mediante 

procedura di mobilità esterna 

Servizio 

amministrativo 

unico 

2 5 1 3 1 2 2 1 3 3 2 2 4 

    A.3 Reclutamento mediante 

avviamento centro per l'impiego 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Previsione di requisiti 

di accesso 

“personalizzati” ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a 

verificare il possesso 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali richiesti 

in relazione alla 

posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 

Irregolare 

composizione della 

commissione 

finalizzata al 

reclutamento di 

candidati particolari; 

Inosservanza delle 

regole procedurali a 

garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezionequali, a titolo 

esemplificativo, la 

cogenza della regola 

dell'anonimato nel 

caso di prova scritta e 

la predeterminazione 

dei criteri di 

valutazione delle 

prove allo scopo di 

reclutare candidati 

particolari 

2 5 1 5 1 2 2 1 3 3 3 2 6 

    A.4 Progressioni economiche Servizio 

amministrativo 

unico 

Progressioni 

economiche o di 

carriera accordate 

2 5 1 3 1 2 2 1 3 3 2 2 4 
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    A.5 Progressioni verticali Servizio 

amministrativo 

unico 

illegittimamente allo 

scopo di agevolare 

dipendenti/candidati 

2 5 1 3 1 2 2 1 3 3 2 2 4 

    A.6 Attribuzione incarichi occasionali Servizio 

amministrativo 

unico 

Motivazione generica 

e tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge 

per il conferimento di 

incarichi professionali 

allo scopo di agevolare 

soggetti particolari. 

2 5 1 5 1 2 2 1 3 3 3 2 6 

B Affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture 

B.1 Programmazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Inserimento negli 

strumenti di 

programmazione di 

affidamenti non 

rispondenti ai 

fabbisogni dell’Ente al 

fine di favorire 

interessi particolari di 

privati 

3 5 1 1 1 2 2 1 4 3 2 3 6 

    B.2 Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Restrizione del 

mercato nella 

definizione delle 

specifiche 

tecniche/categorie e 

classifiche lavori, al 

fine di  favorire una 

determinata impresa; 

5 5 1 5 5 2 2 1 4 3 4 3 12 

    B.3 Progettazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Criticità della 

progettazione che si 

ripercuote 

negativamente 

sull’esecuzione del 

contratto, segnata dal 

ricorso a varianti, 

aumento incontrollato 

dei costi, 

allungamento dei 

tempi o mancato 

completamento delle 

prestazioni 

3 5 1 5 1 2 2 1 4 3 3 3 9 
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    B.4 Determinazione del prezzo a 

base di gara/importo stimato del 

contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Artificiosa 

determinazione del 

valore stimato del 

contratto; 

frazionamento; 

mancata inclusione nel 

valore del contratto di 

opzioni o servizi 

complementari o 

analoghi al fine di 

ridurre l’importo della 

gara per aggirare la 

normativa vigente in 

tema di soglia 

comunitaria ovvero 

consentire il ricorso 

alla procedura 

negoziata o alle 

procedure in economia 

in violazione dei 

principi di libera 

concorrenza e accesso 

alle commesse 

pubbliche; alterazione 

del prezzo a base di 

gara al fine di elevare il 

corrispettivo di un 

determinato 

contraente 

5 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 

    B.5 Individuazione dello 

strumento/istituto/procedura 

per l'affidamento (ivi compresi 

rinnovi e proroghe) 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Individuazione di 

procedura di 

affidamento non 

conforme in relazione 

ad oggetto e importo 

dell'affidamento - 

ricorso artificioso a 

procedure a basso 

livello di 

pubblicizzazione 

3 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 

    B.6 Definizione requisiti di 

qualificazione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Favoreggiamento di 

una impresa mediante 

l'indicazione nel bando 

di  requisiti tecnici ed 

5 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 
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economici calibrati 

sulle sue capacità 

    B.7 Definizione criteri di 

aggiudicazione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Definizione dei criteri 

di aggiudicazione 

ritagliati sulle 

caratteristiche di un 

determinato operatore 

economico; o non 

coerenti con l'oggetto 

e le caratteristiche 

dell'affidamento o 

previsione di punteggi 

tali da alterare il 

corretto rapporto fra 

elementi di natura 

qualitativa e 

quantitativa al fine di 

favorire un 

determinato 

contraente 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.8 Individuazione della platea dei 

partecipanti nelle procedure ad 

invito 

Servizio 

amministrativo 

unico 

individuazione 

arbitraria degli 

operatori economici 

da invitare al fine di 

favorire determinati 

soggetti 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.9 Determinazione termini di 

ricezione delle offerte 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Definizione di termini 

di presentazione delle 

offerte troppo brevi 

per consentire 

l'effettiva 

partecipazione dei 

potenziali concorrenti, 

così da favorire il 

concorrente preferito 

3 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.10 Pubblicità e diffusione della 

procedura 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Inosservanza delle 

forme e/o dei termini 

di pubblicità previsti, 

in relazione alla 

procedura prescelta, al 

fine di limitare il 

2 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 
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numero dei potenziali 

concorrenti 

    B.11 Nomina commissione di gara Servizio 

amministrativo 

unico 

Nomina di commissari 

orientata al 

raggiungimento di 

risultati prestabiliti 

2 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.12 Valutazione delle offerte Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancato rispetto dei 

criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui 

la commissione 

giudicatrice deve 

attenersi per decidere 

i punteggi da 

assegnare all'offerta, 

con particolare 

riferimento alla 

valutazione degli 

elaborati progettuali. 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.13 Verifica eventuale anomalia 

offerta 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancato rispetto dei 

criteri di 

individuazione e di 

verifica delle offerte 

anormalmente basse, 

anche sotto il profilo 

procedurale, al fine di 

favorire un 

determinato soggetto 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.14 Aggiudicazione Servizio 

amministrativo 

unico 

Perfezionamento 

dell'aggiudicazione in 

favore di un certo 

operatore economico 

pur in assenza dei 

prescritti e/o dichiarati 

requisiti 

2 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

    B.15 Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Ammissione di varianti 

fittizie o non motivate 

in relazione ai 

presupposti di legge, al 

fine di consentire 

all'appaltatore di 

3 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 
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recuperare, in tutto o 

in parte, il ribasso 

praticato in sede di 

gara o di conseguire 

guadagni ulteriori  

    B.16 Subappalto Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordi collusivi tra le 

imprese partecipanti a 

una gara volti a 

manipolarne gli esiti, 

utilizzando il 

meccanismo del 

subappalto come 

modalità per  

distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso 

3 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 

    B.17 Esecuzione  Servizio 

amministrativo 

unico 

Mancata o ridotta 

applicazione delle 

penali previste nel 

contratto di appalto al 

fine non aggravare 

economicamente 

l'impresa; Sospensioni 

o proroghe concesse 

nell'interesse 

dell'impresa in assenza 

delle condizioni 

legittimanti; Mancanza 

di controlli adeguati in 

corso di esecuzione da 

parte della direzione 

lavori/direttore 

dell'esecuzione 

3 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 

    B.18 Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Condizionamenti nelle 

decisioni assunte 

all'esito delle 

procedure di accordo 

bonario, derivabili 

dalla presenza della 

parte privata 

all'interno della 

commissione. 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 
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    B.19 Contabilità Servizio 

amministrativo 

unico 

3 5 1 5 5 2 2 1 5 3 4 3 12 

    B.20 Collaudo/Certificato regolare 

esecuzione/Verifica di 

conformità/Attestazione 

regolare esecuzione 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Infedele 

contabilizzazione dei 

lavori ed attestazione 

di regolare esecuzione 

dei lavori eseguiti in 

presenza di vizi al fine 

di avvantaggiare la 

ditta aggiudicataria 

5 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

C Gestione 

entrate, spese 

e patrimonio 

C.1 Pagamenti Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordo corruttivo con 

formitori per 

effettuare pagamenti 

non dovuti o superiori 

al dovuto 

2 5 1 3 1 2 2 1 5 3 2 3 6 

    C.2 Incassi tramite denaro contante Servizio 

amministrativo 

unico 

Sottrazione indebita di 

contanti. 

2 5 1 3 1 2 1 1 5 1 2 2 4 

    C.3 Rimborsi, restituzioni somme 

pagate erroneamente o in 

eccedenza 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Omissione  della 

veridicita e del titolo 

relativo alle  richieste 

di rimborso al fine di 

favorire determinati 

soggetti. 

1 5 1 3 1 2 2 1 4 3 2 3 6 

    C.4 Verifica dei crediti ancora da 

incassare 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Accordo corruttivo con 

il creditore al fine di 

procurargli un indebito 

vantaggio 

1 5 1 3 1 2 2 1 5 3 2 3 6 

    C.5 gestione morosità Servizio 

amministrativo 

unico 

Omissione di 

accertamento al fine di 

favorire specifici 

soggetti Omissione di 

richiesta di pagamento 

al fine di favorire 

specifici soggetti 

2 5 1 1 1 2 2 1 5 3 2 3 6 

D Affari legali e 

contenzioso 

D.1 Gestione di controversie in via 

giudiziale 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Arbitraria e 

tendenziosa 

ricostruzione dei fatti 

al fine di determinare 

la costituzione in 

giudizio dell'ente 

condizionata da 

interessi privati in 

assenza di interesse 

pubblico. Decisione in 

4 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 
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merito 

all'agire/resitere in 

giudizio condizionata 

da interessi privati in 

assenza di interesse 

pubblico. 

    D.2 Gestione di controversie in via 

stragiudiziale 

Servizio 

amministrativo 

unico 

Arbitraria e 

tendenziosa 

ricostruzione dei fatti 

al fine di agevolare 

taluni soggetti con 

conseguenti riflessi 

favorevoli di natura 

risarcitoria non 

adeguati.Decisione su 

eventuali transazioni 

condizionata da 

interessi di natura 

privata in conflitto con 

l'interesse pubblico. 

Accordo corruttivo allo 

scopo di evitare il 

contenzioso giudiziale 

all'ìinteressato.  

4 5 1 5 1 2 2 1 5 3 3 3 9 

E Socio 

sanitaria 

E.1 Prestazioni assistenziali, socio 

sanitarie, sanitarie ed 

alberghiere 

Servizio Casa 

Residenza 

Servizio Centro 

Diurno 

Disparità di 

trattamenti tra utenti 

a fronte di benefici 

non dovuti. 

5 5 1 3 1 5 4 5 4 3 3 4 12 
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4.2.3. La ponderazione del rischio di processo 

La ponderazione della rischiosità di ciascun processo, consiste nel considerare quest’ultima alla luce 

dell’analisi effettuata e nel raffrontarla con quella degli altri processi al fine di decidere le priorità e l’urgenza 

di trattamento. La precedente fase di analisi della rischiosità di processo ha permesso di ottenere una 

classificazione della stessa in base al livello di rischio più o meno elevato. In particolare, a seguito dell’analisi, 

al fine di ottenere “una classifica del livello di rischio”, la rischiosità dei singoli processi è valutata attraverso la 

seguente matrice del rischio di processo: 

 

 
La matrice è costruita tenendo presente i possibili valori ottenibili dal prodotto dei possibili valori che 

rappresentano la probabilità per i possibili valori che rappresentano l’impatto, come di seguito riportati: 

 
I livelli di tolleranza del rischio (le cd. risk tolerance), sono identificati con i livelli “Trascurabile” e “Medio-

basso” della matrice. 

 

Invece, i processi la cui rischiosità ha raggiunto un livello “Rilevante” o “Critico” nella matrice del rischio, sono 

considerati nella successiva attività di trattamento del rischio.  

4.3. Il trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia nell'individuazione e 

valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio. Al fine di 

neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. 

 

In tal senso, il PNA 2013 individua una serie di misure “obbligatorie” che devono, quindi, essere 

necessariamente implementate all’interno di ciascuna amministrazione e rispetto alle quali, ove la legge lo 

permetta, l’Amministrazione ha esclusivamente la possibilità di definire il termine entro il quale devono essere 

attuate.  

 

Le misure obbligatorie previste dal PNA 2013 sono: 

• adempimenti in materia di trasparenza;  
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• codici di comportamento;  

• rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione;  

• astensione in caso di conflitto di interesse; 

• disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-

istituzionali;  

• disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o 

incarichi precedenti (pantouflage – revolving doors);  

• incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali;  

• disciplina dello svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – 

revolving doors); 

• disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 

• disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 

«whistleblower»);  

• formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione; 

• monitoraggio dei tempi procedimentali; 

• monitoraggio dei rapporti amministrazione – soggetti esterni. 

 

 

Il piano del trattamento del rischio di cui al presente PTPCT è articolato in due parti: 

- Parte I – Piano di trattamento recante le misure di trattamento trasversali valide per l’intera 

organizzazione – obbligatorie  

- Parte II – Piano di trattamento recante le misure di trattamento specifiche per i processi a rischio 

“rilevante” o “critico” 
 

Per quanto attiene alla tempistica dell’introduzione delle misure di trattamento, sia trasversali sia specifiche, si 

prevede la loro attivazione entro il triennio coperto dal presente PTPCT, salve eventuali specifiche previsioni. 

 

Si osserva un ordine di priorità basato sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

4.3.1 Parte I – Misure di trattamento trasversali  

4.3.1.1 LA MISURA DELLA TRASPARENZA: 

 

Amministrazione trasparente: 

Nella sezione sono inseriti i dati, i documenti e le informazioni la cui pubblicazione risulta obbligatoria per 

previsione normativa o quelli individuati autonomamente dall’ente in ordine a contenuti ritenuti meritevoli 

di attenzione. 

Il compendio dei dati da pubblicare, aggiornato secondo quanto previsto anche dalle modifiche al d.lgs n. 

33/20I3 per effetto del d.lgs n. 97/20I6, è contenuto nel prospetto illustrativo sinottico allegato al presente 

Piano, sul modello predisposto da ANAC con la delibera n. I3I0 del 28.I2.20I6. 

Tale prospetto allegato riporta, per ciascuna tipologia di dati, documenti e informazioni, gli uffici responsabili 

della completezza e correttezza dei contenuti della pubblicazione, delle attività 
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propedeutiche alla individuazione e/o elaborazione degli stessi, e della trasmissione. 

Per rendere più agevole l’aggiornamento dei dati si ribadisce l'opportunità di perseguire nelle semplificazioni 

e di perfezionare automatismi, a cura delle strutture competenti per i singoli argomenti, in coerenza con il 

piano di informatizzazione dell’ente. 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa 

vigente, in cinque (5) anni che decorrono dal I° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 

di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini previsti per i casi specifici. 

Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni possono 

essere rimossi e la trasparenza viene assicurata tramite l'istituto dell'accesso civico come illustrato di seguito. 

L'entrata in vigore del  regolamento (UE) 20I6/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 20I6, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (“Regolamento generale sulla protezione dei dati”), 

non ha formalmente alterato il regime della trasparenza fin qui esistente, ma ha rafforzato la tutela della 

riservatezza in forma di prevenzione da parte dei Titolari del trattamento dei dati. A seguito dell’applicazione 

del suddetto “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (GDPR) e delle rilevanti modifiche (ed 

abrogazioni) subite dal Codice Privacy per effetto del D.lgs. n. 101/2018, è emersa l’esigenza di conoscere e 

riaffermare la compatibilità della nuova disciplina europea ed interna con gli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla  disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013, soprattutto con riferimento alla base 

giuridica da utilizzare per la diffusione di dati personali. A tal proposito l’ANAC in occasione della deliberazione 

n. 1074 del 21 novembre 2018 avente ad oggetto l’Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al  Piano 

Nazionale Anticorruzione ha chiarito che “ Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 

soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, 

fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che 

le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti 

(in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la 

disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 

preveda l’obbligo di pubblicazione. In ogni caso l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di 

tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, 

quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 

conservazione; integrità e riservatezza. Tale verifica in merito passa anche attraverso l’applicazione del c.d 

“principio di responsabilizzazione”  in capo a titolari e responsabili del trattamento sul quale pone l’accento il 

regolamento UE 679/16 , fortemente incentrato  sull'adozione di comportamenti proattivi e tali da dimostrare 

la concreta adozione di misure finalizzate ad assicurare l'applicazione dello stesso.  

Le novità introdotte, si traducono in obblighi organizzativi, documentali e tecnici che tutti i Titolari del 

trattamento dei dati personali devono considerare e tenere presenti per consentire la piena applicazione del 

nuovo quadro normativo in materia di privacy. Nel merito, l’Asp Delia Repetto  ha avviato un percorso di 

adeguamento dell’organizzazione alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 21016/679 che consenta di 

assicurare un’applicazione coerente e omogenea delle norme a protezione del trattamento dei dati personali 

attraverso  una identificazione, comprensione e classificazione dei requisiti normativi indicati non solo dal 

RGPD, ma monitorando anche costantemente l’uscita di disposizioni e linee guida emanate dalle Autorità 

preposte, valutare le implicazioni che le nuove disposizioni determinano sui processi/sistemi già esistenti, di 

stabilire quali sono le nuove disposizioni che presentano un maggiore impatto dal punto di vista delle azioni 

che le stesse devono intraprendere per adeguarsi al RGPD. L’obiettivo è di arrivare ad avere un quadro 

completo che consenta di mappare:  organizzazione e ruoli, persone, cultura e competenze, processi e regole, 

documentazione che abbia impatti sul trattamento dei dati, contratti con i fornitori che trattano dati, nomine 

a responsabili e incaricati del trattamento (questi ultimi possono tranquillamente sopravvivere nonostante il 
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RGPD non li contempli, ciò è stato confermato anche dal Garante Privacy), processi e procedure di gestione dei 

sistemi informativi, tecnologie e strumenti per la gestione della sicurezza informatica, sistemi di controllo, 

sistemi di internal audit. 

Nell’ambito di tale percorso di adeguamento al GDPR , l’ASP ha provveduto al rifacimento del sito internet, 

all’acquisto di nuovi servizi software e di nuove infrastrutture informatiche , ivi compresi i server aziendali. 

Inoltre ha provveduto, anche in ossequio all’obbligo previsto agli artt. 37-39 del GDPR, l’ASP Delia Repetto ha 

provveduto all’individuazione di un RDP esterno. Al RDP -  che rappresenta un ruolo chiave nel promuovere la 

cultura della protezione dei dati all’interno dell’azienda e contribuire a dare attuazione a elementi essenziali 

del regolamento quali principi fondamentali del trattamento, i diritti degli interessati, la protezione dei dati sin 

dalla fase di progettazione e per impostazione predefinita, i registri delle attività di trattamento, la sicurezza 

dei trattamenti e la notifica delle violazioni di dati personali - sono stati attribuiti i seguenti compiti : a) 

informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni 

nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; b)sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre 

disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi 

l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai 

trattamenti e alle connesse attività di controllo; c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione 

d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; d) 

cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali; e) fungere da punto di contatto con il Garante 

per la protezione dei dati personali per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva 

di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione. Al 

contempo l’Asp ha assunto l’impegno di: a)  mettere a disposizione del RPD le risorse necessarie  al fine di 

consentire l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate;b) non rimuovere o penalizzare il RPD 

in ragione dell’adempimento dei compiti affidati nell’esercizio delle sue funzioni; c) garantire che il RPD 

eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, non assegnando allo stesso attività o 

compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse; d) coinvolgere il RDP in tutte le questioni riguardanti 

la protezione dei dati personali.  

L’ASP ha dunque attuato la scelta di tenere separate le figure di RPCT e di RDP , tenuto conto delle potenziali 

“sovrapposizioni” che potrebbero derivare dalla stretta contiguità degli argomenti trattati. Resta fermo che, 

per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD costituisce una figura 

di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle 

funzioni. Si consideri, ad esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato 

che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT 

con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 

33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell’ambito di 

un rapporto di collaborazione fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che 

proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati 

personali.  

Resta fermo, altresì che, con riferimento ai dati e alle informazioni oggetto di pubblicazione nella sezione 

Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell'Ente ai sensi del d.lgs. 33/2013 s.m.i., - gli obblighi e le 

responsabilità connesse al rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali restano in capo a 

all’ RPCT così come individuati dal vigente Piano 
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Accesso civico 

 

L'accesso  civico è disciplinato dagli articoli 5 e seguenti  del  d.lgs  n. 33/20I3 come modificato dal d.lgs n. 

97/20I6 e si aggiunge all'accesso documentale previsto dalla legge sul procedimento n. 24I del I990. 

Nell'ordinamento, pertanto, come illustrato anche da ANAC con le linee guida di cui alla delibera n. I309 

del 28.I2.20I6, si possono distinguere tre diversi tipi di accesso: 

- accesso “documentale”  disciplinato  dal  capo V  della  legge  n. 24I/I990  a  tutela  degli  interessi 

giuridicamente tutelati dei cittadini; la peculiarità è che il richiedente deve dimostrare di essere titolare 

di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”, ovverosia l'accesso disciplinato  dal  capo V  della  

legge  n. 24I/I990  a  tutela  degli  interessi  giuridicamente  tutelati  dei cittadini; 

- accesso “civico” semplice ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione, introdotto per la prima 

volta dall'art. 5, comma I, del decreto di riordino della trasparenza, (d.lgs. n. 33/20I3), riguardante il 

diritto di chiunque di chiedere la disponibilità dei dati documenti e informazione la cui pubblicazione 

risulti obbligatoria; costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 

imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 

documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza 

- accesso “generalizzato” di cui all'art. 5, comma 2, e articoli seguenti del predetto decreto trasparenza  

come  modificato  dal  d.lgs  n. 97/20I6  che  introduce  un  elevato  livello  di  trasparenza dando piena 

attuazione al principio di libertà dell'informazione (c.d. FOIA Freedom of Information ACT) allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; rappresenta un istituto 

sicuramente innovativo che si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di 

situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di 

pubblicazione previsto dallo stesso decreto o da altre norme. 

 

Vi sono dei limiti all'accesso posti a tutela di interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio 

dalla diffusione di talune informazioni. 

 

Limiti assoluti (art. 5 bis, comma3) 

L’accesso generalizzato è escluso nei casi in cui una norma di legge, sulla base di una valutazione 

preventiva e generale, per tutelare interessi prioritari e fondamentali, dispone sicuramente la non 

ostensibilità di dati, documenti e informazioni ovvero la consente secondo particolari condizioni, modalità 

e/o limiti inerenti a: 

•  segreto di Stato di cui all’art. 39 della legge 3 agosto 2007, n. I24; 

• altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è 

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi quelli di cui 

all’art. 24, comma I, della legge n. 24I del I990 che attengono a: 

1) ai divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al co. 6 dell’art. 

24 della legge 24I/I990 e dai regolamenti delle pubbliche amministrazioni adottati ai sensi del co. 2 del 

medesimo articolo 24; 

2) nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 

3) nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi, 

amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari disposizioni che ne 

regolano la formazione; 
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4) nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 

carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

Al di fuori dei casi sopra indicati, possono ricorrere, invece, limiti (eccezioni relative o qualificate) posti a 

tutela di interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico elencati ai commi I e 2 dell’art. 5 bis del 

decreto trasparenza. 

 

Limiti relativi (art. 5 bis, comma I) 

La disciplina dell’accesso civico generalizzato prevede la possibilità di rigettare l’istanza qualora il diniego 

sia necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

 

(art. 5 bis, comma 2) parimenti qualora il diniego sia necessario per evitare il pregiudizio concreto alla 

tutela degli interessi privati specificamente indicati dalla norma e cioè: 

a) protezione dei dati personali; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza; 

c) interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà 

intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali. 

 

Rapporti tra accesso generalizzato e accesso documentale 

Dato per assodato che l'accesso civico semplice risponde all'esigenza di risolvere l'inadempienza 

dell'amministrazione rispetto agli obblighi di pubblicazione, la differenza tra l'accesso generalizzato e 

l'accesso documentale oltre che, come indicato sopra, nella tutela di fini diversi e nella differente titolarità 

soggettiva, è da ricercare anche sotto il profilo oggettivo cioè dell'ampiezza e della profondità del diritto 

in questione, attraverso un bilanciamento conle esigenze di tuela della riservatezza di terzi pubblici o 

privati. 

La tutela più profonda risiede nell'accesso documentale cioè nel garantire il più possibile l'accesso ai 

documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi 

giuridici, previo contemperamento con l'interesse alla tutela del diritto alla riservatezza di terzi. 

La richiesta dello stesso documento potrebbe essere invece negata per l'accesso generalizzato qualora vi 

si frapponesse uno dei limiti relativi a garanzia del diritto alla riservatezza di terzi privati o per pubblico 

interesse. 

Viceversa se viene concesso l'accesso generalizzato giocoforza non potrebbe essere negato, per i medesimi 

documenti e dati, un accesso documentale. 

Denominato “aziendale” per il suo collegamento ad un concetto di efficiente ed efficace apporto di ogni 

componente umana della macchina comunale al raggiungimento degli obiettivi di integrità perseguiti 

dalla normativa di riferimento. 
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4.3.1.2 Codice di comportamento 

Come stabilito dal presente Piano l’Azienda ha approvato un Codice di comportamento Aziendale al quale 

è stata data ampia diffusione 

 

4.3.1.3 Astensione in caso di conflitto di interesse 

La legge anticorruzione ha introdotto nella L.n. 24I sul procedimento amministrativo la fattispecie del 

conflitto di interessi, all’art. 6 bis, ai sensi del quale “ il responsabile del procedimento e i titolari degli 

uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti procedimentali e il provvedimento 

finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 

potenziale.” 

Nel settore pubblico il conflitto di interessi si configura nelle situazioni in cui un interesse secondario 

interferisca o potrebbe tendenzialmente interferire con l’interesse primario inficiando l’abilità del 

funzionario pubblico ad agire in conformità con i suoi doveri e responsabilità nei confronti della 

collettività. 

In linea di massima, si possono individuare le seguenti relazioni sociali ed economiche che possono 

sottendere una situazione di conflitto: 

• Relazioni “ambigue” doni, regali, altre utilità 

• Relazioni “finanziarie” rapporti finanziari, crediti o debiti, 

• Relazioni “politiche” appartenenza a partiti, associazioni o organizzazioni 

• Relazioni “amicali” amicizia, grave inimicizia 

• Relazioni “familiari/affettive” coniugio, convivenza, parentela o affinità 

• Relazioni di “rappresentanza” tutoraggio, cura, procura o agenzia 

• Relazioni “professionali” collaborazione con soggetti privati 

• Relazioni “professionali future” pantouflage o revolving doors 

• Relazioni “extra-istituzionali” incarichi d’ufficio o extra-istituzionali 

 

Il  codice  di  comportamento  delle  pubbliche  amministrazioni     D.P.R.  n.  62  del  I6.04.20I3  in 

particolare prevede due fattispecie generali: 

• quella di cui all'articolo 6 (cui corrisponde la specificazione nel Codice di comportamento 

aziendale) secondo la quale il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio a cui viene 

assegnato di tutti i rapporti, diretti e indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque 

modo retribuiti, che lo stesso abbia o abbia avuto nei tre anni precedenti. Il dipendente deve 

astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività nel caso di situazioni di conflitto, anche 

potenziale. 

• Quella di cui all'articolo 7 (cui corrisponde la specificazione nel Codice di comportamento 

aziendale) secondo la quale il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere i propri interessi diretti e indiretti o nel caso in cui esistano gravi 

ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il Dirigente responsabile. 

Dall’articolo 6, come evidenziato nelle Linee Guida per l’adozione dei Codici di comportamento negli enti 

del SSN emanate dall’ANAC con Determinazione n. 358 del 29/03/20I7,  si inserisce una ulteriore 

distinzione fra: 

• conflitto di interessi diretto, ovvero che comporta il soddisfacimento di un interesse del 

soggetto tenuto al rispetto del Codice; 

• conflitto di interessi indiretto, ovvero che attiene a entità o individui diversi dal soggetto tenuto 

al rispetto del Codice ma allo stesso collegati. 

 

Per meglio demarcare le due ipotesi verrà effettuata un’opera di sensibilizzazione dei dipendenti da parte 

del Responsabile Anticorruzione. 
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4.3.1.4 Disciplina in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o 

incarichi precedenti e incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali 

Tra gli adempimenti previsti dalla l. n. I90/20I2 rientra anche l’adozione di un provvedimento volto a 

individuare gli incarichi vietati ai dipendenti. 

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti 

 

Di seguito le norme di riferimento e le misure previste: 

 
• Articolo 3, comma 4, del d.lgs n. 39/20l3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per 

reati contro la pubblica amministrazione 

 

• Articolo  35 – bis, comma I lettera b, del d.lgs n. 165/2001, “prevenzione del fenomeno della 

corruzione nelle assegnazioni agli uffici” 

 

• Articolo 4 del d.lgs n. 39/2013 Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, 

regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 

 

• Articolo 7 del d.lgs n. 39/2013 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di 

livello regionale e locale 

 

 

• Articolo 5, comma 9, del d.l. n. 95/2012 modificato dall’articolo 6 del d.l. n. 90/2014 

convertito con modificazioni dalla l. n. 114/2014. Riduzione di spese delle pubbliche 

amministrazioni 

 

Ai dirigenti dell’ente viene richiesta la dichiarazione di insussistenza di situazione di incompatibilità da 

aggiornare ogni anno. Nel caso prima della scadenza della dichiarazione precedente intervenga una causa 

di incompatibilità la stessa deve essere tempestivamente comunicata. 

Sulle dichiarazioni acquisite si effettueranno i controlli a campione secondo le regole generali anche 

tramite la consultazione delle banche dati di altri enti. 

 

 

4.3.1.5 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 

condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

 

Norma di riferimento: 

 

Articolo 35-bis, comma l lettere a) e c), del d.lgs n. 165/2001,”prevenzione del fenomeno della corruzione 

nella formazione di commissioni”: 

“l.  Coloro the sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

- non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 
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- non  possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di  lavori, 

forniture  e  servizi,  per la concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  

finanziari, nonché per  l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

La disposizione prevista al comma I integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 

commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 

Onde assicurare il rispetto della predetta norma cogente, si stabilisce la seguente direttiva rivolta alle 

strutture dell'ente che si trovino nella situazione di nominare commissioni di concorso, di selezione o di 

gara: 

Deve essere richiesta ai partecipanti alle commissioni di concorso, selezione o gara, la sottoscrizione delle 

singole dichiarazioni sostitutive circa l'insussistenza di condanne, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

Sulle dichiarazioni gli uffici dovranno effettuare controlli a campione tramite la consultazione del 

casellario. 

 

 

4.3.1.6 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d.Whistleblower) 

La materia introdotta nel pubblico impiego con la legge anticorruzione I90/20I2 mediante l'art. 54 bis   del   

decreto   legislativo   n.   I65/200I   sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle amministrazioni 

pubbliche è stata appena riformata con la Legge n. I79 del 30.II.20I7 in vigore dal 29.I2.20I7 che, in 

particolare, rispetto alla disciplina precedente, ha rafforzato la tutela del dipendente che effettua 

segnalazioni vietando ancor più esplicitamente effetti ritorsivi nei suoi riguardi e condizionando in 

maniera assoluta la rivelazione dell'identità del segnalante, anche quando sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, al consenso del segnalante. 

 

Le segnalazioni di violazioni o irregolarità, di illeciti o di condotte comunque pregiudizievoli per l'ente 

possono essere effettuate dai dipendenti in senso stretto, cui si aggiungono i collaboratori o consulenti 

con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico ed i lavoratori nonché i collaboratori a qualsiasi titolo di 

imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 

Ai predetti soggetti sono rivolte le misure di tutela della riservatezza illustrate in questo paragrafo oppure   

direttamente all'ANAC, all'indirizzo di posta elettronica whistleblowing@anticorruzione.it o all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile (Corte dei Conti) come previsto dall'articolo 54 bis del decreto 

legislativo n. I65/200I, come modificato dalla legge n. I79/20I7. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile, la stessa verrà inviata direttamente all'ANAC 

all'indirizzo di posta elettronica whistleblowing@anticorruzione.it. 

Restano ferme le ulteriori misure in fatto di riservatezza sia all'atto della ricezione sia nella gestione e 

conservazione delle segnalazioni, quali ad esempio l'utilizzo di codici sostitutivi dei dati identificativi del/la 

denunciante, la protocollazione riservata, la conservazione della nota in busta chiusa sigillata con il 

numero di protocollo apposto sulla busta. 
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MODULO PER LA SEGNALAZIONE, DA PARTE DEL DIPENDENTE PUBBLICO, DI CONDOTTE 
RITENUTE ILLECITE 

(art. 54-bis, d.lgs. n. 165/2001) 
 
Dati del segnalante  
 
Nome :  
Cognome :  
Codice Fiscale :  
Qualifica servizio attuale :  
Incarico di servizio attuale :  
Unità Organizzativa di servizio attuale :  
Qualifica servizio all'epoca del fatto segnalato :  
Incarico di servizio all'epoca del fatto segnalato :  
Unità Organizzativa di servizio all'epoca del fatto segnalato:  
Telefono:  
E-mail:  
 
Dati e informazioni relativi ai fatti oggetto di segnalazione  
 
Data o periodo in cui si è verificato il fatto :  
Luogo in cui si è verificato il fatto:  
Soggetto/i che ha/hanno commesso il fatto (nome, cognome, qualifica):  
Eventuali soggetti privati coinvolti (persone fisiche):  
Eventuali imprese coinvolte:  
Modalità con cui si è venuti a conoscenza del fatto:  
Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto (nome, cognome, qualifica, recapiti):  
Area a cui può essere riferito il fatto (contrassegnare una o più risposte):  
reclutamento del personale ���� contratti ���� concessione di vantaggi economici comunque denominati ���� 
autorizzazioni ���� ispezioni ���� altro (specificare)  
Descrizione del fatto:  
La condotta è ritenuta illecita perché (contrassegnare una o più risposte):  
è penalmente rilevante ���� viola il codice di comportamento o altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare 
���� arreca un danno patrimoniale all’ente o ad altra amministrazione ���� arreca un danno all’immagine 
dell’amministrazione ���� viola le norma ambientali e/o di sicurezza sul lavoro ���� costituisce un caso di cattiva 
gestione della cosa pubblica (sprechi, mancato rispetto dei termini del procedimento, ecc.) ���� altro 
(specificare)  
 
Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 
445/2000.  
 
Data ____________________________  
 
Firma ____________________________  
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Allegati 
 
� copia documento riconoscimento del segnalante;  
 
� eventuale documentazione a corredo della denuncia (specificare): 
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4.3.1.7      Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 
Come chiarito dal PNA 2016, “la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa 

preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie 

nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 

medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo 

tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, 

possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare 

dinamiche inadeguate”. 

 

Il PNA 2016 precisa tra l’altro che: 

• “La rotazione è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di 

prevenzione della corruzione. Il ricorso alla rotazione deve, infatti, essere considerato in una logica 

di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove 

possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. In particolare occorre considerare 

che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità 

professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti” 

• “Ove (…) non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, le 

amministrazioni sono tenute a operare scelte organizzative, nonché ad adottare altre misure di 

natura preventiva che possono avere effetti analoghi, quali a titolo esemplificativo, la previsione da 

parte del dirigente di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività 

fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni” 

• “La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione 

amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 

svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto 

tecnico. (…) si esclude che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi 

delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa. (…)Rimane 

sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo” 

• “Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie all’interno di amministrazioni di 

piccole dimensioni. (…) In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure 

per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie 

di quelli più esposti al rischio di corruzione” 

 

Al riguardo, si rileva che le caratteristiche organizzative dell’ASP, le sue dimensioni (piccole) e la necessità di 

salvaguardare continuità ed efficienza dei servizi, non consentono ad oggi di prevedere una sistematica 

applicazione della misura senza creare notevoli difficoltà organizzative, inefficienze e malfunzionamenti, e 

senza compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa e la qualità delle competenze 

professionali necessarie. 

 

Tuttavia, si segnala che è stato avviato un confronto con le rappresentanze sindacali volto a sviluppare 

processi di mobilità interna del personale fra il servizio casa protetta e il servizio centro diurno, anche al 

fine di ottenere una ripartizione ottimale dei carichi di lavoro, che tenga conto della diversità strutturali e 

organizzative delle due strutture e delle specificità e idoneità dei lavoratori. In prospettiva, si prevede di 

ottimizzare detti processi di mobilità onde renderli funzionali anche alle esigenze che sono alla base del 

presente PTPCT. 

 

Inoltre – e ciò riguarda in modo particolare il servizio amministrativo – in linea con le indicazioni del PNA, al 

fine di evitare che determinati soggetti abbiano il controllo esclusivo di determinati processi organizzativi 

che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori. 

 

 

4.3.1.8 Svolgimento di incarichi d’ufficio  - attività e incarichi extra istituzionali 
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Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario, specie se assegnatario di funzioni dirigenziali, di incarichi 

conferiti dall'amministrazione può comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione di potere su un 

unico centro decisionale. 

 

La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario o dell’incaricato di 

posizione organizzativa, può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il 

buon andamento dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell'evenienza di fatti 

corruttivi. 

  

Per questi motivi, la L. n. 190 del 2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli 

incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto nell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001.  

 

Al riguardo assume rilevanza anche il documento contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati 

ai pubblici dipendenti" approvato nel mese di giugno 2014 dal tavolo tecnico, a cui hanno partecipato il 

Dipartimento della funzione pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'ANCI e l'UPI, 

avviato ad ottobre 2013 in attuazione di quanto previsto dall'intesa sancita in Conferenza unificata il 24 

luglio 2013. 

 

In attuazione delle disposizioni e con il supporto del documento sopra richiamati, l’ASP approverà una 

disciplina interna degli incarichi e delle attività extraistituzionali del personale dipendente. 

 

4.3.1.9  Lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (c.d. pantouflage – 

revolving doors) 

La legge n. 190 del 2012 ha introdotto un nuovo comma (16-ter) nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 

2001 volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo 

alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione. Il rischio valutato dalla norma è che durante il 

periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e 

così sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un 

lavoro per lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto. La norma prevede 

quindi una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la «convenienza» di accordi fraudolenti.  

 

La disposizione di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, aggiunto dall’art. 1, comma 42, 

lett. l), della legge n. 190 del 2012, stabilisce infatti che «I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

 

La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto, che consistono in sanzioni sull’atto e 

sanzioni sui soggetti: a) sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

del divieto sono nulli; b) sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 

incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 

dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi 

eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera 
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come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente 

illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione.  

 

Ai fini dell’applicazione del citato art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001:  

- nei contratti di assunzione del personale con funzioni dirigenziali deve essere inserita apposita 

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di 

lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari 

di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

- in caso di comando o mobilità da altra pubblica amministrazione dovrà essere contrattualizzata la 

suddetta clausola; 

- in caso di conferimento di funzioni dirigenziali a personale già dipendente dell’ASP dovrà essere 

contrattualizzata la suddetta clausola; 

- nei bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 

ad ex dipendenti dell’ASP che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 

nei suoi confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

- nei bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere prevista l’esclusione dalle procedure di 

affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto 

precedente;  

- si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 

2001.  

 

4.3.1.10 Patti di integrità 

L’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 stabilisce che “Le stazioni appaltanti possono 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.  

 

Secondo quanto previsto dal PNA (par. 3.1.13; All. 1, par. B.14; Tavola n. 14), i patti d’integrità ed i 

protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla 

stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una 

gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 

gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  

 

L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l’inserimento 

di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante 

l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 

rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che 

prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, 

comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 

2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)” 

4.3.1.11 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

L’art. 1, co. 9, lett. d), l.n. 190/2012, prevede che il PTPCT definisca le modalità di monitoraggio del rispetto 

dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. 
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Al fine di perfezionare l’adempimento della misura in questione, l’ASP valuterà l’eventuale adozione di linee 

guida per gli uffici. 

4.3.1.12 Monitoraggio dei rapporti amministrazione – soggetti esterni 

L’art. 1, co. 9, lett. e), l.n. 190/2012 prevede che il PTPC definisca le modalità di monitoraggio dei rapporti tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

 

Con Orientamento n. 110 del 04 novembre 2014, l’ANAC ha chiarito che la disposizione sopra richiamata 

deve essere intesa nel senso che le pubbliche amministrazioni, nell’attività di monitoraggio dei rapporti tra 

l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, possono verificare 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti della p.a. A tale fine le pp.aa. hanno facoltà di chiedere, anche ai 

soggetti con i quali sono stati stipulati contratti o che risultano interessati dai suddetti procedimenti, una 

dichiarazione in cui attestare l’inesistenza di rapporti di parentela o affinità con funzionari o dipendenti della 

pubblica amministrazione. Al fine di rendere tale adempimento non eccessivamente gravoso, sarà compito 

dell’amministrazione verificare la sussistenza di situazioni di conflitto di interesse ed, eventualmente, 

adottare i necessari provvedimenti per rimuoverla. 

 

Al riguardo, l’ASP valuterà l’eventuale adozione di linee guida e modelli di dichiarazione.  

 

4.3.1.13 Formazione 

Nell'ambito della formazione in tema di anticorruzione la programmazione degli percorsi formativi deve 

adeguatamente tener presente una strutturazione su due livelli: 

LIVELLO GENERALE 

Riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della 

legalità (approccio valoriale) ed è rivolto a tutti i dipendenti. 

Si intende in tal modo dare continuità alle iniziative formative sui temi dell’etica e della legalità erogate 

attraverso modalità didattiche diverse 

LIVELLO SPECIFICO 

Riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione  della corruzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione ed è rivolto a: 

- responsabile della prevenzione, in ordine al quale saranno individuate iniziative formative specifiche 

per la figura di riferimento, 

- dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio per i quali il lavoro di formazione a livello specifico si 

incentrerà ancora sui settori di rischio: 

• Acquisizione e progressione del personale, 

• Affidamento di lavori, servizi e forniture. 

 

4.3.1.14 Le ulteriori misure di carattere generale 

 

Rispetto degli obblighi di trasparenza/pubblicità dell'attività svolta, di atti e procedure 
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Tutte le procedure mappate a rischio ed evidenziate nelle schede, al di là del rispetto dei precisi obblighi 

normativi di pubblicazione, evidenziati nell’allegato relativo agli obblighi della trasparenza, devono essere 

trattate secondo criteri di trasparenza sia nei confronti dell’utenza finale sia nei confronti degli uffici 

interni. 

Si dovrà agevolare lo sviluppo di un metodo di lavoro improntato diffusamente al rispetto della 

trasparenza e conoscibilità delle procedure in correlazione al programma per la trasparenza e con la 

dovuta attenzione ai punti di contatto con la disciplina della privacy. 

 

Approfondimento delle competenze del personale 

Si tratta di un’attività formativa mirata a migliorare le conoscenze specialistiche che supportano le 

competenze di ogni ambito lavorativo ovvero la formazione nelle materie di competenza per affrontare il 

lavoro con le doverose conoscenze e cognizioni, poiché i fenomeni corruttivi possono annidarsi dove la 

conoscenza non è diffusa. Questo tipo di formazione/competenza/ aggiornamento viene posto in essere 

direttamente nell'ambito delle strutture e dei singoli uffici, ferma restando la formazione di carattere 

generale. 

 

Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo a cura dell’interesse pubblico 

 

Promozione degli atteggiamenti collaborativi degli impiegati a favore dello sviluppo delle buone prassi, 

dell’efficienza dell’Amministrazione e di un migliore rapporto con gli utenti. Trattasi di misura inserita nel 

codice di comportamento come comportamento proattivo a favore dei cittadini. 

 

Rispetto delle norme e/o dei regolamenti ove esistenti 

 

Il rispetto delle norme viene agevolato dalla formazione predetta e deve essere accompagnato da 
un’opera di aggiornamento in coerenza con altri interventi normativi. 

4.3.2 Parte II – Misure di trattamento specifiche 

Il livello della vulnerabilità dell’organizzazione è connesso alla presenza di adeguate misure di mitigazione 

dei rischi o “protocolli”, che sono rappresentate da presidi, sistemi procedurali, meccanismi di governance 

e gestione di ruoli / responsabilità. 

 

In relazione a ciascuno dei rischi specifici, che superano il livello di tolleranza, sono individuate, nella tabella 

che segue, le corrispondenti misure di trattamento e i termini per la relativa attivazione.
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Cod. Area Area Cod. 

Proc. 

Processo Struttura responsabile Rischi specifici Misure specifiche di trattamento (DA 

INTRODURRE ENTRO IL 31.12.2018) 

B Affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture 

B.2 Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento 

Servizio amministrativo 

unico 

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche/categorie e classifiche 

lavori, al fine di  favorire una determinata 

impresa 

Inserire nella determina a contrarre una 

dettagliata motivazione circa le specifiche 

tecniche/categorie e classifiche prescelte, in 

relazione all'oggetto dell'affidamento e al 

relativo fabbisogno dell'ente. 

    B.3 Progettazione Servizio amministrativo 

unico 

Criticità della progettazione che si ripercuote 

negativamente sull’esecuzione del contratto, 

segnata dal ricorso a varianti, aumento 

incontrollato dei costi, allungamento dei tempi 

o mancato completamento delle prestazioni 

Per affidamenti di importo superiore a 40.000 

euro, richiamata nella determina a contrarre, 

approfondita motivazione  riguardante i 

contenuti delle prestazioni, la determinazione 

dei costi presunti, la stima dei tempi 

necessari per l'esecuzione. 

    B.4 Determinazione del prezzo a 

base di gara/importo stimato 

del contratto 

Servizio amministrativo 

unico 

Artificiosa determinazione del valore stimato 

del contratto; frazionamento; mancata 

inclusione nel valore del contratto di opzioni o 

servizi complementari o analoghi al fine di 

ridurre l’importo della gara per aggirare la 

normativa vigente in tema di soglia comunitaria 

ovvero consentire il ricorso alla procedura 

negoziata o alle procedure in economia in 

violazione dei principi di libera concorrenza e 

accesso alle commesse pubbliche; alterazione 

del prezzo a base di gara al fine di elevare il 

corrispettivo di un determinato contraente 

Indicazione nella determina a contrarre (a) 

della metodologia seguita per la 

determinazione del prezzo posto a base di 

gara e (b) delle fonti di informazione 

utilizzate a tal fine. Ai fini della 

determinazione del prezzo a base di gara fare 

ricorso, fra l’altro, agli elenchi prezzi del genio 

civile, a listini e prezziari di beni, lavori e 

servizi normalmente in uso nel luogo di 

esecuzione del contratto, a eventuali 

rilevazioni statistiche, a cataloghi del mercato 

elettronico, a rilevazioni dei prezzi di mercato 

effettuate da amministrazioni o enti a ciò 

preposti, a prezzi di riferimento di 

convenzioni stipulate dalle centrali di 

committenza nazionali e regionali, ad altri 

elementi di conoscenza quali acquisizione 

informale di preventivi, ricerche su internet, 

dati statistici riferiti all’Ente stesso, o ad altri 

Enti che svolgano la medesima funzione, ed 

alle attività analoghe svolte in precedenza. 

 

Specifica attestazione in determina a 

contrarre del rispetto dell'art. 35 d.lgs. n. 

50/2016. 
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    B.5 Individuazione dello 

strumento/istituto/procedura 

per l'affidamento (ivi compresi 

rinnovi e proroghe) 

Servizio amministrativo 

unico 

Individuazione di procedura di affidamento non 

conforme in relazione ad oggetto e importo 

dell'affidamento - ricorso artificioso a procedure 

a basso livello di pubblicizzazione 

Indicazione espressa nella determina: (a) 

della disposizione di legge che autorizza il 

ricorso allo strumento/istituto/procedura in 

questione; (b) degli specifici elementi di fatto 

che nel caso concreto consentono di 

applicare la disposizione sub (a); (c) delle 

valutazioni che inducono nel caso concreto a 

preferire lo strumento/istituto/procedura in 

questione rispetto agli altri astrattamente 

consentiti dall'ordinamento. Ad esempio, ove 

si utilizzi la facoltà di proroga del contratto, in 

determina occorrerà: (a) citare l'art. 106, co. 

11, d.lgs. n. 50/2016; (b) indicare e precisare i 

seguenti fatti: (i) che il contratto è in corso di 

esecuzione, (ii) che la opzione di proroga era 

prevista nel bando e nei documenti di gara, 

(iii) che è già stata avviata una procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo 

contraente, (iv) che occorre assicurare la 

continuità della prestazione nelle more della 

conclusione di detta procedura; (c) motivare 

in base a quali valutazioni si preferisce 

utilizzare la proroga piuttosto che ricorrere, 

ad esempio, ad un affidamento diretto di 

breve durata nelle more della conclusione 

della procedura di gara. 

    B.6 Definizione requisiti di 

qualificazione 

Servizio amministrativo 

unico 

Favoreggiamento di una impresa mediante 

l'indicazione nel bando di  requisiti tecnici ed 

economici calibrati sulle sue capacità 

Per affidamenti di importo superiore a 40.000 

euro: della scelta dei requisiti di 

qualificazione in relazione all'oggetto 

dell'affidamento e al fabbisogno dell'ente. 

    B.7 Definizione criteri di 

aggiudicazione 

Servizio amministrativo 

unico 

Definizione dei criteri di aggiudicazione ritagliati 

sulle caratteristiche di un determinato 

operatore economico; o non coerenti con 

l'oggetto e le caratteristiche dell'affidamento o 

previsione di punteggi tali da alterare il corretto 

rapporto fra elementi di natura qualitativa e 

quantitativa al fine di favorire un determinato 

contraente 

Per affidamenti di importo superiore a 40.000 

euro: analitica motivazione nella relazione 

tecnica istruttoria di progettazione, della 

scelta dei criteri di aggiudicazione in relazione 

all'oggetto dell'affidamento e al fabbisogno 

dell'ente. 
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    B.8 Individuazione della platea dei 

partecipanti nelle procedure 

ad invito 

Servizio amministrativo 

unico 

individuazione arbitraria degli operatori 

economici da invitare al fine di favorire 

determinati soggetti 

Nell'affidamento diretto: se il valore del 

contratto varia da 5.000 ai 10.000 euro, 

acquisizione di almeno due preventivi, 20.000 

euro tre preventivi. 

Nelle procedure negoziate: rinvio alle linee 

guida ANAC n. 4. 

    B.9 Determinazione termini di 

ricezione delle offerte 

Servizio amministrativo 

unico 

Definizione di termini di presentazione delle 

offerte troppo brevi per consentire l'effettiva 

partecipazione dei potenziali concorrenti, così 

da favorire il concorrente preferito 

Analitica indicazione nella relazione tecnica 

istruttoria di progettazione, delle ragioni per 

cui si ritiene adeguato il termine stabilito per 

la presentazione delle offerte.  

    B.10 Pubblicità e diffusione della 

procedura 

Servizio amministrativo 

unico 

Inosservanza delle forme e/o dei termini di 

pubblicità previsti, in relazione alla procedura 

prescelta, al fine di limitare il numero dei 

potenziali concorrenti 

Espressa indicazione in determina delle 

disposizioni di legge applicate nel caso di 

specie in relazione alle forme di pubblicità e 

ai relativi termini. 

    B.11 Nomina commissione di gara Servizio amministrativo 

unico 

Nomina di commissari orientata al 

raggiungimento di risultati prestabiliti 

Si applica l'art. 77, d.lgs. n. 50/2016,  fino 

all'entrata a regime dell'albo dei commissari 

di gara di cui all'art. 78, d.lgs. n. 50/2016  

    B.12 Valutazione delle offerte commissione di gara Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 

elaborati progettuali. 

La commissione nel suo insieme e i singoli 

commissari, nell’esercizio della propria 

discrezionalità, si attengono in modo rigoroso 

agli elementi predeterminati dagli atti di 

gara; il verbale è redatto in modo da rendere 

manifesta l’aderenza a detti elementi, 

esplicitando i relativi nessi logici. 
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    B.13 Verifica eventuale anomalia 

offerta 

Servizio amministrativo 

unico 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e 

di verifica delle offerte anormalmente basse, 

anche sotto il profilo procedurale, al fine di 

favorire un determinato soggetto 

In relazione alle offerte anormalmente basse, 

i verbali e gli atti di gara danno atto in modo 

espresso ed analitico degli adempimenti 

svolti, dei calcoli effettuati, delle verifiche 

svolte e delle valutazioni eseguite a norma di 

legge, indicando in ogni caso la soglia di 

anomalia. La verifica residuale e facoltativa di 

cui all’art. 97, co. 6, ult. per., d.lgs. n. 

50/2016, viene effettuata previa 

esplicitazione nel verbale di gara di quali 

elementi specifici hanno portato alla 

decisione di effettuarla. Concluso l’iter 

istruttorio volto all’accertamento 

dell’anomalia, il giudizio sulla sussistenza 

dell’anomalia deve essere analiticamente 

motivato.  

    B.14 Aggiudicazione Servizio amministrativo 

unico 

Perfezionamento dell'aggiudicazione in favore 

di un certo operatore economico pur in assenza 

dei prescritti e/o dichiarati requisiti 

Espressa indicazione nella determina di 

aggiudicazione di aver verificato i requisiti 

generali e speciali, con indicazione di ciascun 

requisito accertato e del relativo esito. 

    B.15 Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

Servizio amministrativo 

unico 

Ammissione di varianti fittizie o non motivate in 

relazione ai presupposti di legge, al fine di 

consentire all'appaltatore di recuperare, in tutto 

o in parte, il ribasso praticato in sede di gara o 

di conseguire guadagni ulteriori  

Indicazione espressa nella determina: (a) 

della specifica disposizione di legge (comma e 

lettera) che nell'ambito dell'art. 106 d.lgs. n. 

50/2016 autorizza il ricorso alla modifica 

contrattuale; (b) degli specifici elementi di 

fatto che nel caso concreto consentono di 

applicare la disposizione sub (a); (c) degli 

adempimenti di trasmissione pubblicazione 

ecc. che devono essere osservati per legge 

(es. trasmissione ad ANAC, ...) 

    B.16 Subappalto Servizio amministrativo 

unico 

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per  distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso 

Esplicita indicazione nella determina di 

autorizzazione del subappalto, di avere 

accertato la ricorrenza di tutti i presupposti 

necessari e di avere acquisito la 

documentazione prescritta. 

    B.17 Esecuzione  Servizio amministrativo 

unico 

Mancata o ridotta applicazione delle penali 

previste nel contratto di appalto al fine non 

aggravare economicamente l'impresa; 

Sospensioni o proroghe concesse nell'interesse 

dell'impresa in assenza delle condizioni 

legittimanti; Mancanza di controlli adeguati in 

corso di esecuzione da parte della direzione 

lavori/direttore dell'esecuzione 

Relazione semestrale all'amministratore 

unico sull'esito dei contratti conclusi, ove si 

attesta la regolare esecuzione o in caso 

contrario la non regolare esecuzione e in tal 

caso si indicano le penali applicate. In caso di 

sospensione o proroga, il relativo 

provvedimento motiva espressamente con 

riferimento a fatti specifici. Previsione nel 
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capitolato di controlli adeguati in corso di 

esecuzione. 

    B.18 Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del 

contratto 

Servizio amministrativo 

unico 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, derivabili 

dalla presenza della parte privata all'interno 

della commissione. 

Relazione semestrale all'amministratore 

unico sull'utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

    B.19 Contabilità Servizio amministrativo 

unico 

Coinvolgimento di un ulteriore istruttore, che 

appone proprio visto. 

    B.20 Collaudo/Certificato regolare 

esecuzione/Verifica di 

conformità/Attestazione 

regolare esecuzione 

Servizio amministrativo 

unico 

Infedele contabilizzazione dei lavori ed 

attestazione di regolare esecuzione dei lavori 

eseguiti in presenza di vizi al fine di 

avvantaggiare la ditta aggiudicataria 
Coinvolgimento di un ulteriore istruttore, che 

appone proprio visto. 

D Affari legali 

e 

contenzioso 

D.1 Gestione di controversie in via 

giudiziale 

Servizio amministrativo 

unico 

Arbitraria e tendenziosa ricostruzione dei fatti al 

fine di determinare la costituzione in giudizio 

dell'ente condizionata da interessi privati in 

assenza di interesse pubblico. Decisione in 

merito all'agire/resitere in giudizio condizionata 

da interessi privati in assenza di interesse 

pubblico. 

Approfondita motivazione del provvedimento 

relativo alla scelta se agire/resitere in giudizio 

(sia in caso positivo sia negativo). 

    D.2 Gestione di controversie in via 

stragiudiziale 

Servizio amministrativo 

unico 

Arbitraria e tendenziosa ricostruzione dei fatti al 

fine di agevolare taluni soggetti con conseguenti 

riflessi favorevoli di natura risarcitoria non 

adeguati.Decisione su eventuali transazioni 

condizionata da interessi di natura privata in 

conflitto con l'interesse pubblico. Accordo 

corruttivo allo scopo di evitare il contenzioso 

giudiziale all'ìinteressato.  

inserimento nei bandi del divieto di arbitrato. 

In caso di transazione: parere preventivo del 

revisore. 

E Socio 

sanitaria 

E.1 Prestazioni assistenziali, socio 

sanitarie, sanitarie ed 

alberghiere 

Servizio Casa Residenza 

Servizio Centro Diurno 

Disparità di trattamenti tra utenti a fronte di 

benefici non dovuti. 

Procedura per segnalazioni di illecito da parte 

dei dipendenti. Codice di comportamento. 

Procedura per segnalazioni di illecito da parte 

di utenti, parenti e volontari.  
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La responsabilità in ordine all’attuazione delle misure specifiche è assegnata al soggetto responsabile della 

struttura che gestisce il processo (o fase di processo) cui si riferisce il rischio specifico e al RPCT, cui fa capo 

il coordinamento del piano di trattamento e l’elaborazione di protocolli e linee guida specificamente 

indicati. 

 

Quanto all’Area Affidamenti di lavori, servizi e forniture, in forza della convenzione stipulata con il Comune 

di Castelfranco Emilia (MO) istitutiva della Centrale Unica di Committenza (CUC) presso quest’ultimo ente, 

ai fini del trattamento si delinea una suddivisione tra (a) acquisizioni interamente gestite in autonomia e (b) 

acquisizioni non interamente gestite in autonomia. Tale suddivisione rileva ai fini dell’applicazione delle 

misure di trattamento in ragione del fatto che il presente PTPCT si applica: (a) per quanto riguarda le 

acquisizioni interamente gestite in autonomia: a tutti i processi/fasi; (b) per quanto riguarda le acquisizioni 

non interamente gestite in autonomia: solo ai processi/fasi gestite dall’ASP. 

5. Monitoraggio e aggiornamento annuale del PTPCT 
Ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012, il RPCT ogni anno deve redigere una relazione 

sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal PTPCT. 

 

La relazione sarà redatta in conformità all’eventuale modello messo a disposizione da ANAC. 

 

L’aggiornamento annuale del PTPCT, coordinato dal RPCT, segue la stessa procedura seguita per la prima 

adozione del PTPC, tenendo conto dei seguenti fattori: eventuali normative sopravvenute che impongono 

ulteriori adempimenti; eventuali normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali 

dell’amministrazione (es.: acquisizione di nuove competenze); eventuale emersione di rischi non considerati 

in fase di predisposizione del PTPC; nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA. 
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SEZIONE II – TRASPARENZA 

 

1. Premessa 
 

La trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, posta al centro di molte 

indicazioni e orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo 

della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. 

 

La legge 6 novembre 2012 n. 190 (recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti 

delle politiche di prevenzione della corruzione.  

 

Successivamente, la relativa disciplina è stata riorganizzata dal d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (recante 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”). 

 

Da ultimo, il d.lgs. 97/2016, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha apportato diverse modifiche alla normativa 

riguardante la trasparenza, consolidandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

 

La presente Sezione II del PTPCT si conforma alle novità legislative introdotte con il d.lgs. n. 97/2016. Una 

prima panoramica di tali novità è offerta dalla delibera ANAC n. 1310/2016, recante “Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli  obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel  d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

2. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

2.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti della presente 

Sezione II del PTPCT e dei dati pubblicati 

 

In ottemperanza alle disposizioni vigenti, la prima e più importante misura in tal senso è costituita 

innanzitutto, e naturalmente, dall’adempimento dell’obbligo di pubblicazione di tali documenti, 

informazioni e dati sul sito web istituzionale all’interno dell’apposita sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

La tabella in appendice alla presente Sezione II (elaborata sulla base dello schema accluso alle delibera 

ANAC n. 1310/2016) indica, per ciascun obbligo di pubblicazione individuato, i seguenti dati: 

denominazione delle sottosezioni ove il dato deve essere collocato; eventuali note esplicative; riferimenti 

normativi; contenuti dell'obbligo; frequenza di aggiornamento; soggetto responsabile dell'individuazione, 

elaborazione, trasmissione, pubblicazione e aggiornamento. Quanto sopra vale limitatamente agli obblighi 

di pubblicazione contenuti nell’Allegato 2 che siano effettivamente applicabili all’ASP. 

 

Quanto alle caratteristiche dei contenuti della sezione “Amministrazione trasparente”, come previsto dal 

d.lgs. n. 33/2013, l’ASP garantisce la qualità delle informazioni assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
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l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto 

dall'articolo 7. 

 

L’ASP, inoltre, nella pubblicazione dei contenuti, presta particolare attenzione alla tutela dei dati personali 

in base alla normativa vigente, con specifico riferimento al d.lgs. n. 196/2003 e all’art. 7-bis del d.lgs. n. 

33/2013. Assumono rilevanza, al riguardo, anche le specifiche Linee guida del Garante per la protezione dei 

dati personali, adottate con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014. 

3. Processo di attuazione della presente Sezione II del PTPCT 

3.1. Ruolo del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

La modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f), d.lgs. 97/2016, 

prevede che vi sia un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

 

Con particolare riferimento alla trasparenza, il RPCT in particolare svolge stabilmente un'attività' di 

controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 

(OIV), all'Autorità' nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Il RPCT, inoltre, controlla e assicura la regolare 

attuazione dell'accesso civico. 

3.2. Soggetti responsabili della individuazione, elaborazione, trasmissione, pubblicazione e 

aggiornamento dei dati 

I sistemi e le procedure adottate dall’ASP per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 

n. 33/2013 prevedono che, all’immissione dei dati nel sistema informatico di gestione del sito web, segua 

immediatamente e automaticamente la pubblicazione degli stessi. Pertanto, si realizza una totale 

coincidenza tra soggetto responsabile della trasmissione e soggetto responsabile della pubblicazione. A tale 

soggetto, per ragioni di continuità operativa, anche viste le caratteristiche organizzative e dimensionali 

dell’Ente, viene assegnata altresì la responsabilità dell’individuazione e/o elaborazione dei contenuti da 

pubblicare e dell’aggiornamento dei contenuti pubblicati. Tale soggetto, è individuato nel direttore e RPCT 

dell’ASP. 

3.3. Misure organizzative settoriali volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi  

Il RPCT-direttore – anche in funzione della propria responsabilità per la individuazione, elaborazione, 

trasmissione, pubblicazione e aggiornamento dei dati – adotta, tenuto conto delle particolarità della 

struttura, le misure organizzative più idonee per assicurare all’interno di detta struttura il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

3.4. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del RPCT 

Il RCPT, nell’ambito della propria relazione sullo stato di attuazione del PTPCT (di cui all’art. 1, co. 14, l.n. 

190/2012) relaziona (anche) in merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza. 

 

A norma dell’art. 44, d.lgs. n. 33/2013, i soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, 

nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile. L’OIV 

verifica, inoltre, l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione anche mediante le attestazioni previste 

dall’ANAC. 
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3.5. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico  

Il d.lgs. n. 97/2016 ha previsto – accanto all’accesso civico “semplice” (già disciplinato nel d.lgs. n. 33/2013 

nella sua formulazione originaria) consistente nel diritto di accedere ai soli atti, documenti e informazioni 

oggetto di obblighi di pubblicazione, quale rimedio alla loro mancata osservanza – il nuovo istituto 

dell’accesso civico “generalizzato”. 

 

Tale nuova tipologia di accesso, delineata nel novellato art. 5, co. 2 del d.lgs. n. 33/2013 (ai sensi del quale 

“chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”) si 

traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 

 

Al riguardo, ANAC, con propria delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, ha emanato linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 

del d.lgs. 33/2013. 

 

Al fine di dare attuazione all’istituto dell’accesso civico in entrambe le sue configurazioni (semplice e 

generalizzata), e assicurarne l’efficacia, saranno adottate le seguenti misure: 

• pubblicazione, nella sezione Amministrazione trasparente > Altri contenuti - Accesso civico, delle 

informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto; 

• predisposizione e pubblicazione di apposita modulistica. 
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Appendice - Tabella obblighi di pubblicazione 
 

Pubblicazioni in tutto o in parte interessate dalle prescrizioni dell'art. 9-bis, d.lgs. n. 33/2013. Vedi NB1 al termine dell’Appendice. 

Pubblicazione interessata dalla delibera ANAC n. 382/2017. Vedi NB2 al termine dell’Appendice. 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Soggetto 
responsabile 

dell'individuazione, 
elaborazione, 
trasmissione, 

pubblicazione e 
aggiornamento 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale RPCT Disposizioni generali 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano 
o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo RPCT 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 
delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico 
di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo RPCT 
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Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

  

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti 
ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 
mera comunicazione) 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016   

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi politici, 

di 
amministrazione, 
di direzione o di 

governo 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 
(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

RPCT 
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Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

RPCT 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

Nessuno RPCT 
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carica 

n. 33/2013 
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

RPCT 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

RPCT 
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diritto l'assuzione della carica 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo RPCT 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Personale Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di 

vertice  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare 

in tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
RPCT 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

RPCT 
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dell'incarico] 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
RPCT 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

RPCT 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo RPCT 
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Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno RPCT 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno RPCT Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 
Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno RPCT 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno RPCT 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno RPCT 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

RPCT 
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale 
a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Contrattazione 
integrativa Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio 
dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

RPCT 
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previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione 
pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

RPCT 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

RPCT 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

RPCT OIV  

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

RPCT 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione 
e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo RPCT 

  
Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per 
gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  
Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  
Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

  

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

  Per ciascuno degli enti:     

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

7) incarichi di amministratore 
della società e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le società 
a controllo pubblico garantiscono 
il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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  Per ciascuno degli enti:     

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

RPCT 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  

  Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

    

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi 
con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

RPCT 
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conclusione e i modi per attivarli 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

RPCT 
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elettronica istituzionale 

  
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

    

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Provvedimenti 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo 
a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse 
dei criteri e delle relative 
modalità di svolgimento 

  

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare 
alle disposizioni normative  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 
  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo RPCT 
Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato tabellare 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 

procedure 
 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo RPCT 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

RPCT 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali 

Tempestivo RPCT 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo RPCT 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo RPCT 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di indagini di mercato 
(art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 
2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio 

Tempestivo RPCT 
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(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, 
dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara  

Tempestivo RPCT 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione 
- Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera 
H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 
140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo RPCT 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 

Tempestivo RPCT 
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(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori  - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo RPCT 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo RPCT 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo RPCT 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti 
di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in 
esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo RPCT 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo RPCT 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 
e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 



95  

di importo superiore a mille euro 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio preventivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Bilanci 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio consuntivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite 
la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione 
di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Beni immobili e 
gestione patrimonio Canoni di 

locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

RPCT 

Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo RPCT 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo RPCT 
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Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione 
o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  
servizio 

Tempestivo RPCT 

Servizi erogati 

Class action 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo RPCT 
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Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo RPCT 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete.  

Tempestivo  RPCT 

  Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

RPCT 
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Dati sui 
pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

RPCT 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Opere pubbliche 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 
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Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

RPCT 
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Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
RPCT 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 

Annuale RPCT 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  
Prevenzione 

della 
Corruzione 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo RPCT 
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Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

RPCT 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo RPCT 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo RPCT 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo RPCT 
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Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, metadati 
e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  RPCT 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale RPCT 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei 

dati, metadati e 
banche dati 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

RPCT 

        

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei 
dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)  
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NB 1: 

DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33  

((Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.)) (13G00076)  

 

Art. 9-bis (( (Pubblicazione delle banche dati). ))  

((1. Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B pubblicano i dati, contenuti nelle 

medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di cui al presente decreto, indicati nel medesimo, 

con i requisiti di cui all'articolo 6, ove compatibili con le modalita' di raccolta ed elaborazione dei dati.  

2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle banche dati di cui al medesimo 

comma, i soggetti di cui all'articolo 2-bis adempiono agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente decreto, 

indicati nell'Allegato B, mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni o dei documenti dagli stessi detenuti 

all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, 

nella sezione "Amministrazione trasparente", del collegamento ipertestuale, rispettivamente, alla banca dati 

contenente i relativi dati, informazioni o documenti, ferma restando la possibilita' per le amministrazioni di 

continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purche' identici a quelli comunicati alla banca dati.  

3. Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione, nelle banche dati, dei dati oggetto di comunicazione ai sensi del 

comma 2 ed effettivamente comunicati, la richiesta di accesso civico di cui all'articolo 5 e' presentata al responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'amministrazione titolare della banca dati.  

4. Qualora l'omessa pubblicazione dei dati da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sia imputabile ai 

soggetti di cui al comma 2, la richiesta di accesso civico di cui all'articolo 5 e' presentata al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'amministrazione tenuta alla comunicazione.)) 

 

((ALLEGATO B (articolo 9-bis) 
 
=================================================== =============== 
 |   |              |            |                 |   Obblighi   | 
 |   |              |  Amm. che  |     Norma/e     | previsti dal | 
 |   |  Nome della  | detiene la |  istitutiva/e   | d.lgs. n. 33 | 
 |   |  banca dati  | banca dati |della banca dati |   del 2013   | 
 +===+==============+============+================= +==============+ 
 |   |              |            |                 |Art. 15 (tito-| 
 |   |              |            |                 |lari di inca- | 
 |   |              |            |                 |richi di      | 
 |   |              |            |                 |collabora-    | 
 |   |              |            |                 |zione o consu-| 
 |   |              |            |                 |lenza);       | 
 |   |              |            |                 |art. 17 (dati | 
 |   |              |            |                 |relativi al   | 
 |   |              |            |                 |personale non | 
 |   |              |            |                 |a tempo       | 
 |   |              |            |                 |indeter-      | 
 |   |              |            |- Artt. 36,      |minato);      | 
 |   |              |            |co. 3, e 53 del  |art. 18 (dati | 
 |   |              |            |d.lgs. n. 165 del |relativi      | 
 |   |              |            |2001;            |agli inca-    | 
 |   |              |            |- art. 1,        |richi         | 
 |   |              |            |co. 39-40,       |conferiti ai  | 
 |   |              |            |della legge      |dipendenti    | 
 |1. |   Perla PA   |   PCM-DFP  |n. 190 del 2012  |pubblici)     | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 16, co.  | 
 |   |              |            |                 |1-2 (dota-    | 
 |   |              |            |                 |zione orga-   | 
 |   |              |            |                 |nica e costo  | 
 |   |              |            |                 |del personale | 
 |   |              |            |                 |con rapporto  | 
 |   |              |            |                 |di lavoro a   | 
 |   |              |            |                 |tempo indeter-| 
 |   |              |            |                 |minato);      | 
 |   |              |            |                 |art. 17 (dati | 
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 |   |              |            |                 |relativi al   | 
 |   |              |            |                 |personale     | 
 |   |              |            |                 |non a tempo   | 
 |   |              |            |                 |indeter-      | 
 |   |              |            |                 |minato);      | 
 |   |              |            |                 |art. 21, co. 1| 
 |   |              |            |                 |(dati sulla   | 
 |   |    SICO -    |            |                 |contratta-    | 
 |   | Sistema Cono-|            |                 |zione col-    | 
 |   | scitivo del  |            |                 |lettiva       | 
 |   |  personale   |            |                 |nazionale);   | 
 |   |  dipendente  |            |                 |art. 21, co. 2| 
 |   |  dalle Am-   |            |Artt. 40-bis, co. |(dati sulla   | 
 |   |  ministra-   |            |3, e 58-62 del   |contratta-    | 
 |   |  zioni pub-  |   MEF-RGS  |d.lgs. n. 165 del |zione integra-| 
 |2. |    bliche    |   (IGOP)   |2001             |tiva)         | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 21, co. 1| 
 |   |              |            |                 |(dati sulla   | 
 |   |              |            |                 |contrattazione| 
 |   |              |            |                 |collettiva    | 
 |   |              |            |                 |nazionale);   | 
 |   |              |            |                 |art. 21, co. 2| 
 |   |   Archivio   |            |Artt. 40-bis, co. |(dati sulla   | 
 |   |   contratti  |            |5, e 47, co. 8,  |contratta-    | 
 |   |  del settore |            |del d.lgs. n. 165 |zione integra-| 
 |3. |   pubblico   | ARAN CNEL  |del 2001         |tiva)         | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 22 (dati | 
 |   |              |            |                 |relativi ai   | 
 |   |              |            |                 |soli Enti     | 
 |   |              |            |                 |locali riguar-| 
 |   |              |            |                 |danti enti    | 
 |   |              |            |                 |pubblici      | 
 |   |              |            |                 |vigilati,     | 
 |   |              |            |                 |enti di di-   | 
 |   |              |            |                 |ritto privato | 
 |   |              |            |                 |in controllo  | 
 |   |              |            |                 |pubblico,     | 
 |   |   SIQuEL -   |            |                 |parteci-      | 
 |   |Sistema Infor-|            |                 |pazioni in so-| 
 |   |    mativo    |            |Art. 1, co. 166- |cieta' di     | 
 |   | Questionari  | Corte dei  |167, della legge |diritto pri-  | 
 |4. | Enti Locali  |   conti    |n. 266 del 2005  |vato)         | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 22, commi| 
 |   |              |            |                 |1 e 2 (dati   | 
 |   |              |            |                 |relativi a    | 
 |   |              |            |                 |societa', enti| 
 |   |              |            |                 |pubblici e    | 
 |   |              |            |                 |enti di       | 
 |   |              |            |                 |diritto pri-  | 
 |   |              |            |                 |vato parte-   | 
 |   |              |            |                 |cipati dalle  | 
 |   |              |            |                 |ammini-       | 
 |   |              |            |                 |strazioni     | 
 |   |              |            |                 |pubbliche o   | 
 |   |              |            |                 |in cui le Am- | 
 |   |              |            |                 |ministra-     | 
 |   |              |            |                 |zioni nomi-   | 
 |   |              |            |                 |nano propri   | 
 |   |              |            |                 |rappresen-    | 
 |   |              |            |                 |tanti negli   | 
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 |   |              |            |- Art. 2, co.    |organi di go- | 
 |   |              |            |222, della legge |verno);       | 
 |   |              |            |n. 191 del 2009; |art. 30       | 
 |   |              |            |- art. 17, co.   |(dati rela-   | 
 |   |              |            |3-4, del decreto- |tivi a beni   | 
 |   |              |            |legge n. 90 del  |immobili      | 
 |   |              |            |2014, conver-    |posseduti o   | 
 |   |              |            |tito, con modifi- |detenuti      | 
 |   |              |            |cazioni, dalla   |delle ammini- | 
 |   |  Patrimonio  |            |legge n. 114 del |strazioni     | 
 |5. |   della PA   |   MEF-DT   |2014             |pubbliche)    | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |- Art. 1, co. 10, |              | 
 |   |              |            |del decreto-legge |              | 
 |   |              |            |n. 174 del 2012, |Art. 28, co. 1| 
 |   |              |            |convertito, con  |(pubblicita'  | 
 |   |              |            |modificazioni,   |dei rendi-    | 
 |   |  Rendiconti  |            |dalla legge n.   |conti dei     | 
 |   |  dei gruppi  |            |213 del 2012;    |gruppi consi- | 
 |   |  consiliari  | Corte dei  |- d.P.C.M. 21    |liari regio-  | 
 |6. |  regionali   |   conti    |dicembre 2012    |nali)         | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art.29, co. 1 | 
 |   |              |            |                 |(bilanci      | 
 |   |              |            |                 |preventivi    | 
 |   |              |            |                 |e consuntivi  | 
 |   |              |            |                 |delle am-     | 
 |   |              |            |                 |ministrazioni | 
 |   |              |            |                 |pubbliche)    | 
 |   |              |            |                 |Art. 37,      | 
 |   |              |            |                 |comma 1,      | 
 |   |              |            |                 |lett. a), b), | 
 |   |              |            |                 |c) (informa-  | 
 |   |              |            |                 |zioni relative| 
 |   |              |            |                 |alle procedure| 
 |   |              |            |                 |per l'affida- | 
 |   |              |            |                 |mento e       | 
 |   |              |            |- Art. 13 della  |l'esecuzione  | 
 |   |              |            |legge n. 196 del |di opere  e   | 
 |   |              |            |2009;            |e lavori)     | 
 |   |              |            |- decreto        |Art. 38,      | 
 |   |              |            |del Ministro     |Pubblicita'   | 
 |   |              |            |dell'economia e  |dei processi  | 
 |   |              |            |delle finanze n. |di pianifi-   | 
 |   |              |            |23411 del 2010;  |cazione,      | 
 |   | BDAP - Banca |            |- d.lgs. n. 229  |realizzazione | 
 |   | Dati Ammini- |            |del 2011;        |e valutazione | 
 |   |  strazioni   |            |- d.lgs. n. 228  |delle opere   | 
 |7. |  Pubbliche   |   MEF-RGS  |del 2011;        |pubbliche     | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |  REMS (Real  |            |                 |              | 
 |   |Estate Manage-|            |                 |              | 
 |   | ment System) |            |                 |              | 
 |   |- Sistema di  |            |                 |              | 
 |   |  Gestione    |            |                 |              | 
 |   | degli Immo-  |            |                 |Art. 30 (beni | 
 |   | bili di Pro- |            |                 |immobili e    | 
 |   | prieta' Sta- |            |                 |gestione del  | 
 |8. |     tale     |   Demanio  |                 |patrimonio)   | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 37, co. 1| 
 |   |              |            |                 |(informazioni | 
 |   |              |            |                 |relative      | 
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 |   |              |            |                 |alle procedure| 
 |   |              |            |                 |per l'affida- | 
 |   |              |            |                 |mento e       | 
 |   |              |            |- Art. 62-bis    |l'esecuzione  | 
 |   |BDNCP - Banca |            |del d.lgs. n. 82 |di opere      | 
 |   |     Dati     |            |del 2005 ;       |e lavori      | 
 |   |  Nazionale   |            |- art. 6-bis del |pubblici,     | 
 |   |  Contratti   |            |d.lgs. n. 163    |servizi e     | 
 |9. |   Pubblici   |    ANAC    |del 2006         |forniture)    | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+ 
 |   |              |            |                 |Art. 37, co. 1| 
 |   |              |            |                 |(informazioni | 
 |   |              |            |                 |zioni rela-   | 
 |   |              |            |                 |tive alle     | 
 |   |              |            |                 |procedure per | 
 |   |              |            |                 |l'affidamento | 
 |   |              |            |Artt. 66, co. 7, |e l'esecuzione| 
 |   |              |            |122, co. 5 e 128, |di opere e    | 
 |   |   Servizio   |            |co. 11, del      |lavori pub-   | 
 |   |   Contratti  |            |d.lgs. n. 163    |blici, servizi| 
 |10.|   Pubblici   |    MIT     |del 2006         |e forniture)  | 
 +---+--------------+------------+----------------- +--------------+))  

 

NB2: 

Delibera numero 382 del 12 aprile 2017 

Sospensione dell’efficacia della delibera n. 241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 14 co. 1 lett. c) 

ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN.  

(…) 

Il  Consiglio dell’Autorità 

 delibera di sospendere l’efficacia della delibera n. 241/2017 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d. lgs. 

33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 

di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016”, limitatamente alle indicazioni relative all’applicazione 

dell’art. 14 co. 1, lett. c) ed f) del d. lgs. n. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN, in attesa della definizione 

nel merito del giudizio o in attesa di un intervento legislativo chiarificatore. 

(…) 


